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La seduta comincia alle ore 14.5. 

VISOCCHI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri, che è appro-
vato. 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole se-
gretario di dar lettura del sunto di una pe-
tizione. 

VISOCCHI, segretario, legge : 
6801. I l Consiglio comunale di Torino 

fa voti che vengano estese alle altre grandi 
città le facoltà speciali concesse a Roma 
dal disegno di legge: « Provvedimenti per 
la città di Roma ». 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli : 
Felissent, di giorni 4 ; Teso, di 6 ; Loero, 
di 6. 

(Sono conceduti). 

Commemorazione. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l 'onorevole Alfredo Lucifero. Parli. 
L U C I F E R O A L F R E D O . Onorevoli col-

leghi! Un telegramma da Grottaglie, suo 
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paese nativo, annunzia la morte del nostro 
ex collega Alfonso Pignatelli. Deputato per 
quattro legislature, membro del Consiglio 
della provincia, presidente di numerosi isti-
tuti di beneficenza, costantemente fedele 
alla libertà, egli spiegò la sua intelligente 
energia per il benessere materiale e morale 
della sua regione e del suo loco natio. 

Benefico senza ostentazione, i poveri ed 
i derelitti della fortuna santiranno profon-
damente la sua dipartita, poiché egli, che 
era ricco, comprese che nel sollevare gli 
umili è i derelitti è la più alta missione 
della ricchezza. 

Da questi banchi, dove sedè con onore 
e con senno, io mando alla sua memoria 
intemerata il saluto del cuore, cui voi 
onorevoli colleghi, certamente vi assode-
rete, poiché Alfonso Pignatelli fu un cuore 
onesto ed un'anima generosa. {Approva-
zioni) . 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
P A S C E , sottosegretario di Stato per il te-

soro. A nome del Governo- mi associo alle 
parole pronunciate dall'onorevole Lucifero 
Alfredo in memoria di Alfonso Pignatelli, 
che fu nostro carissimo collega. 

P R E S I D E N T E . La Camera tutta condi-
vide i sentimenti espressi dall'onorevole Lu-
cifero, ed anche quelli espressi dal Governo 
per la morte dell'onorevole Pignatelli, che 
per quattro legislature appartenne a questa 
Assemblea. (Approvazioni) . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Gesual-
do Libertini al ministro degli affari esteri, 
ma questa, come fu già detto ieri, rimane nel-
l'ordine del giorno, non potendo trovarsi 
presente l'onorevole sottosegretario di Stato 
degli affari esteri. 

Segue la interrogazione dell'onorevole 
Santini al ministro del tesoro « per appren-
dere quali norme governino la concessione 
del credito presso gli Istituti di emissione, 
se tali < norme sieno state eventualmente 
violate e, ad ogni modo, se un Istituto di 
emissione abbia aperto un conto corrente 
col direttore di un giornale romano t>. 

Ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione l'onorevole sottosegretario di Sta-
to per il tesoro. 

FASCE, sottesegretario di Stato per il te-
soro. Quando si ebbe sentore del fatto cui 
si riferisce l'interrogazione dell'onorevole 
Santini, il ministro del tesoro incaricò un 
suo ispettore di assumere informazioni. 

Dal risultato delle indagini di quel fun-
zionario si rilava anzitutto che non si t rat ta 
dell'apertura d'un credito in conto corrente, 
come fu affermato, bensì di una vera e 
propria operazione di sconto. 

Infatt i il 2 luglio 1906 veniva presentata 
a questa sede della Banca d'Italia una do-
manda di ammissione allo sconto, a firma 
Enrico Ferr i : questa domanda venne accet-
tata dalla Commissione competente, ed il 
4 luglio si fece una prima presentazione di 
effetti per lire 10,000. 

I l 2 agosto ne venne fatta una seconda 
per lire 7,000 : sicché si ebbe in totale un'e-
sposizione di lire 17,000. 

Tali effetti vennero rinnovati per due 
volte alle rispettive scadenze quadrime-
strali. con decurtazione di lire 1,000, per 
ogni volta e per ciascuna esposizione, onde 
oggi l'importo di queste è ridotto a lire 
13,000. 

I titoli cambiari di prima presentazione 
e quelli rinnovati poi, erano dei pagherò 
emessi dall 'amministratore ed editore del 
giornale Avanti a favore di Enrico Ferri e 
da questi girati alla Banca d'Italia, sede 
di Roma. 

II direttore generale della Banca, inter-
rogato da un consigliere nell' adunanza 
del Consiglio superiore del 15 corrente so-
pra queste esposizioni, ebbe a dichiarare, 
che gli sconti di cui trattasi furono fatti a 
sua insaputa e che nessuno gliene tenne 
parola né prima nè dopo la loro conces-
sione. Aggiunse che se, in proposito, fosse 
stato chiesto il suo personale avviso, pro-
babilmente, egli, pur lasciando intera libertà 
e responsabilità alle Commissioni di sconto, 
avrebbe invitato la sede locale a riflettere 
sulla convenienza di ammettere gli sconti 
in questione, guardando al loro aspetto 
manifesto di operazioni di comodo. 

Ad ogni modo, per evitare qualsiasi in-
conveniente ed equivoco, il direttore gene-
rale ha impartito istruzioni agli uffici di-
pendentij invitandoli ad astenersi assoluta-
mente per l'avvenire da operazioni le quali, 
per la qualità della carta e delle persone 
obbligate, possano eventualmente assumere 
figura politica. ( Impress ione) . 

Delle dichiarazioni del direttore generale 
il Ministero del tesoro h a preso atto appro-
vandole. (Approvazioni — Commenti). 
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E dopo ciò non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole Santini per dichiarare se sia so-
disfatto. 

SANTINI . Anzi tu t to prendo a t to della 
le t te ra del d i re t tore generale della Banca 
d ' I tal ia . . . 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. È il verbale del l ' adunanza. 

S A N T I N I . Meglio così ! È regis trato due 
volte ! 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Un momento. Devo dare una spiega-
zione. 

Alle sedute del Consiglio superiore della 
Banca assiste per legge un ispet tore del 
Tesòro. 

S A N T I N I . Ad ogni modo io prendo a t t o 
della dichiarazione, con cui si invi ta la 
Commissione di sconto a non r innovare per 
l 'avvenire s iffat te operazioni, perchè ciò co-
stituisce la condanna della operazione in 
discorso. 

E dopo ciò, poiché in argomento di ec-
cezionale gravi tà , che investe altissime re-
sponsabil i tà morali e politiche, credo mio 
imprescindibile dovere man tene rmi rigoro-
samente, scrupolosamente esat to e mate-
mat icamente compassato, consenta il nostro 
illustre Presidente, consentano i miei egregi 
colleghi che io parl i sulla guida di appun t i 
scrit t i . Per la storia, dirò così, storia, non 
davvero edificante, nè da citarsi a modello 
di pur i tà , t a n t o più che è da tempo di uni-
versale dominio, mi riferisco, per brev i tà , 
al testo della mia interrogazione. 

E chiarisco subi to quanto di oscuro può 
aver lasciato il testo medesimo. 

È di pubblico dominio che la Banca 
d ' I ta l ia , Sede di Boma, i s t i tu to di emis-
sione, governato da leggi dello Sta to , per-
chè dallo S ta to t rae le ragioni delle sue 
speciali funzioni privilegiate, avrebbe a m -
messo, come ha ammesso, una operazione 
di sconto per una discreta somma, che si 
aggira intorno alle vent imi la lire, a due 
persone, che per se stesse non offrivano la 
dovuta garanzia. 

Di guisa che la operazione stessa si do-
ve t te basare sopra una semplice dichiara-
zione di al t ra persona, la quale, per propria 
volontà, ha f a t to giuridicamente e noto-
r iamente consta tare di essere a l l 'abla t ivo. 
(Ilarità) Questa persona è l 'onorevole F e r r i 
Enrico, e dico il nome per non far tor to al 
mio amico personale, - onorevole Ferr i Gia-
como. (Si ride). Quegli ha f a t t o consta tare di 
non potere offrire alcuna garanzia per in -

consistenza patr imoniale. Non m'indugio a 
vedere se, da ta la superficialità di simile 
operazione presso il nostro massimo e be-
nemerito I s t i tu to di credito, la supposi-
zione di politici favori si renda lecita, t a n t o 
più che sono in causa delle personal i tà , 
che, qui e fuori di qui, hanno sempre pre-
dicato il più sacro orrore contro t u t t o ciò, 
che sa di Banca, anche da lontano (Com-
menti — Risa). E poiché, a tenore degli s t a -
tut i stessi della Banca, l 'operazione in pa-
rola è specif icatamente irregolare, io ho 
chiesto e chiedo al ministro del tesoro, cui 
spe t ta la vigilanza sull 'azienda degli Ist i-
tu t i di emissione, di dare t u t t a l a sua opera 
e di prendere efficaci provvediment i perchè 
tali i rregolari tà non possano per l'avvenir© 
più verificarsi. 

L'articolo 14 dello s t a tu to della Banca 
d ' I ta l ia suona così: « Le cambiali e gli as-
segni bancari da ammetters i allo sconto 
debbono essere regolarmente bollati, avere 
la scadenza non maggiore di qua t t ro mesi 
e essere munit i di due o più firme solidali 
di persone o di t te notor iamente solventi ». 
Conseguentemente nel f a t t o in ispeeie, ra-
gione della interrogazione mia, è s t a t a com-
messa una flagrante infrazione alla legge: 
< - 1° perchè è da t u t t i r i saputo che il 
giornale « l 'Avant i » non può avere presso 
un is t i tu to di credito un fido di lire 17,000; 

2° perchè il garan te improprio, onore-
vole Ferr i Enrico, è insolvente di i r on t e al 
pubblico eda l la legge, dopo la solenne con-
statazione della notifica dell 'onorevole Bet-
tole, che nul!a potè ot tenere delle somme, 
onde il Ferr i Enrico era s ta to mul ta to dal 
t r ibunale , t r incerandosi questi dietro la sua 
assoluta nul latenenza (e mi appello qui al-
l 'onorevole Bettolo appun to perchè voglia 
dire se io sono nel vero) (Ilarità) ...asso-
lu ta nullatenenza, ad on ta della difesa 
disinteressata f a t t a dall ' on revole Ferr i 
dell 'omicida Tullio Murri . (Commenti) Tan to 
che gli stessi socialisti, liberi uomini e 
libere coscienze, si sono finalmente ribel-
lati alle autocrat iche prepotenze del Re 
t i ranno, e lo abbiano con felice mot to qua-
lificato uomo sistemato, e s is temato, non 
con un ' ordinanza qualsiasi, ma dietro sua 
domanda e per non pagare quanto doveva. 
(Commen'i). Di modo che l 'onorevole Ferri 
Enrico è ufficialmente insolvente e nulla-
tenente . 

Per confessione poi dello stesso onore-
vole Ferr i Enrico nel suo giornale, e giova» 
ciò ri levare, egli compì l 'operazione, a dif-
ferenza di quanto dice l 'onorevole Fasce,, 
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l '8 maggio 1906, (Denegazioni) cosa di cui 
dovrebbe sapere qualche cosa l ' i l lustre, in-
te rv is ta to e contro in tervis ta to , ministro del 
tesoro del tempo. (Commenti — Interru-
zioni). 

Voci. Ohi era ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole San t in i le ri-

cordo il tempo stabili to dal regolamento. 
SANTINI . Domandate lo al dot tore Bar th , 

corrispondente romano del Berliner Tageblatt 
e ve lo dirà. (Commenti). 

In forza dell 'articolo 51 del regolamento 
generale della Banca, nel caso di operazioni 
di sconto s t raordinar ie , gli s tabi l imenti co-
municano le relative proposte alla direzione 
generale. Quindi il diret tore dello sconto, 
cavaliere o commendatore Forlì, era in do-
vere, t r a t t andos i a p p u n t o di operazione 
s t raordinar ia , di chiedere l 'autor izzazione 
della Direzione generale. 

F u f a t t a osservanza ;ille tassat ive dispo-
sizioni di questo articolo ? 

Ebbene, dopo t u t t o questo ben di Dio 
di illegalità e di favori t ismi, io ebbi la sor-
presa jeri l ' a l t ro sera di venire ufficiato da 
un signore, il quale, è membro del Consigliò 
superiore e consigliere reggente dello sconto 
della Banca d ' I ta l ia , pur non avendo io l 'o-
nore, non ambito, di conoscerlo, t an to au-
dace e così poco cosciente... 

Voci. Chi èf Chi è? 
S A N T I N I . Scusate, si è affidato alla mia 

segretezza. (Interruzioni) ...e così poco co-
sciente della commessa infrazione della legge 
da sostenere, proprio innanzi a me, che la 
f amigera ta operazione egli ed i suoi colle-
ghi avevano compiuto più che regolarmente, 
osando aggiungere che non avrebbero espe-
r imen ta to difficoltà a r innovarla! 

Quel l ' ind iv iduo era un ambasciatore. . . 
(Oh! oh!) ( s ' in tende della Banca) che mi 
consigliava una dedizione, una vigliaccheria, 
complicata con s tupidi tà . ( S i r i d e ) . 

Ora mi è dato asserire (e lo dico honoris 
causa per loro) come la famosa operazione 
a favore di Ferr i Enrico abbia meravigliato 
l ' i n t e r o personale della Banca, senza dire 
che gli azionisti, t an to più che è r i saputo 
come questo egregio signor Forlì sìa più 
che rigoroso, addi r i t tu ra feroce nel negare 
lo sconto ad onesti commercianti . (Bravo !) 

Bravo allora (Si ride) . . .Tanto c h e l a 
buona ed onesta clientela commerciale è 
s t a t a pe rdu ta dalla Banca in t u t t e le prin-
cipali piazze ove operano e fanno buoni af-
fari le banche pr ivate . -Una Cassa di Roma, 
cost i tu i ta da persone notor iamente oneste 
e solvibilissime, ha avuto un fido dalla 

Banca d ' I ta l ia di lire 10 mila ; il giorno 
8 corrente aveva un'esposizione di lire 2 mila; 
presenta to allo sconto un effetto di lire 2,038, 
fu respinto ! Cosicché debbasi ritenore co-
me codesto sconto ri levante sia s ta to ac-
cordato per codardia, per paura. . . (Ooh ! 
Rumori) per il quieto vivere, affine di im-
bavagliare l 'organo magno socialista, t a n t o 
che dall 'epoca del favore l 'organo del puri -
taneismo universale (Ilarità), non più feroce 
accusatore, siasi volto in l auda to re ed in-
censatore del massimo is t i tu to di emissione 
borghese e capital is ta . (Ilarità — Bravo!) 

Vedete, o colleghi, di quan te s tupende 
metamorfosi , di quali mirabolant i metemp-
sicosi sia capace l 'aborr i to Dio dell 'oro capi-
tal is ta . (Ilarità — Benissimo!) 

E venne in buon punto la manna della 
Banca d ' I ta l ia , che VAvanti era sull 'orlo 
della ruina e del fal l imento, di modo che 
sia s t a t a proprio essa a salvare il giornale 
sovversivo... 

P R E S I D E N T E . Mainsomma.. . concluda. 
S A L T I N I . Ho quasi finito (Si ride). 
Voci. Avan t i ! a v a n t i ! Pa r l i ! 
S A N T I N I . Argomento di impor tanza 

t rascendenta le è questo, che vorrebbe una 
discussione, inf in i tamente più ampia di 
quan to mi consentano i l imiti di una in-
terrogazione e chiedo venia •> all 'onorevole 
Presidente se questi limiti io ho oltrepas-
sato. Debbo, per al tro, a f f re t t a rmi al ter-
mine con brevissime considerazioni di or-
dine politico e morale. 

E debbo aggiungere due paroline. (Si 
ride). 

Noi in questa Camera abbiamo udito 
l 'onorevole Enrico Ferri levarsi minaccioso 
dal suo banco e con le sue invet t ive ten-
tare di colpire t an t i galantuomini al grido 
di: Banca Romana ! Banca Romana ! Quel 
signore oggi espia la sua colpa, perchè noi 
potremo sempre rinfacciargli la Banca d ' I -
talia (Bravo/); quel signore si v a n t a v a fla-
gellatore della camorra, quasi che coloro, 
che lo af f rontarono e, vergognosamente lo 
sbaragliarono e lo polverizzarono nelle ele-
zioni, appartenessero alla onorata Società 
il cui capo por ta , per una fata le comb na-
zione, proprio il nome di Erri co ne! (Ilarità 
clamorosa e prolungata — Approvazioni vi-
vissime). 

Perdonino i colleghi. Questi è Erricone, 
e il nostro collega è Enrico il Grande. La 
ragione, per la quale quei signori, saranno 
pochi f ra i molti, hanno accordato questa o-
perazione di favore è che, pu • sapendo come 
l 'onorevole depu ta to Ferri Enrico, tr inceran-
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dos id i e t ro r impnn i t à ed immunità , che gli de-
rivano dalla propria notoria vigliaccheria, 
(Oh! oh!) si sia sempre rif iutato di incrociare 
le armi con dei gentiluomini, ingiuriando, ma 
delle ingiurie non rispondendo, sanno pure 
che l 'onorevole Enrico Ferri sa magistral-
mente manovrare il coltello ed il pugnale 
della calunnia e della diffamazione alle spalle, 
senza avere il coraggio, come aveva il mio 
amico personale onorevole Costa, di offrire 
i polsi robusti alle manet te dei carabinieri, 
(Bravo!) sanno pure che questo signor En-
rico Ferri è maestro del r icat to morale. Ha 
esercitato questo r icat to morale e quei si-
gnori della Banca lo hanno subito. 

Commiserazione per quei signori e per il 
deputato Ferr i Enrico. (Commenti animatis-
simi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini, ionon 
posso fare a meno di deplorare v ivamente 
che ella abbia pronunziato nomi e parole che 
possono dar luogo a interpretazioni offensive 
di un collega assente. Ella poteva esprimere 
l iberamente il proprio giudizio sui fa t t i , og-
getto dell ' interrogazione, ma doveva aste-
nersi da inoppor tune allusioni. 

SANTINI . Non ho fa t to allusioni, ma 
accetto il richiamo del Presidente. 

Voci. Ha parlato chiaro ! 
P R E S I D E N T E . Insomma io faccio il 

mio dovere, e loro lo sanno benissimo. 
FASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. I n omaggio alla veri tà debbo dichia-
rare che, secondo quanto risulta dalla re- ! 
lazione ufficiale dell ' ispettore del tesoro, la 
domanda dello sconto non -avvenne in 
maggio, come erroneamente fu affermato, 
ma avvenne invece il 2 di luglio. (Com-
menti). • ' 

SANTINI . Lo domandi &WAvanti 1 Io 
giuro in verba Avanti ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Valentino, al ministro dei 
lavori pubblici, « circa il modo con cui prò- ; 
cede l 'esecuzione della legge pro-Calabria, 
e precisamente sulla ragione per la quale, 
dopo due mesi che il Ministero dell ' interno 
ha inviato al Ministero dei lavori pubblici la 
domanda di concessione di mutuo per l 'ac-
quedotto del comune di Roccella Jonica , 
il relativo parere non ancora sia s tato dato». 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per i lavori pubblici. 

DARI , sottosegretario di Stato per i la 
vori pubblici.- La domanda del comune di 

Roccella Jonica venne t rasmessa al Mini-
stero il primo marzo e venne immedia ta-
mente passata alla Commissione centrale, 
che si pronuncerà f ra pochi giorni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Valentino per dichiarare se sia 
sodisfat to . 

VALENTINO. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to e mi dichiaro sodi-
s fa t to della sua risposta. 

P R E S I D E N T E . Segue un' interrogazione 
dell 'onorevole Santini al ministro delle po-
ste e dei telegrafi. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato pur 
le poste ed i telegrafi. Siamo d'accordo con 
l 'onorevole Santini di r imandare lo svolgi-
mento di questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onorevole Leali interroga il ministro 

dei lavori pubblici, « sulle responsabili tà e 
sulla condotta del personale ferroviario nel 
disastro del 5 aprile 1907 alla Tuscolana ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

(Conversazioni generali — I deputati in-
gombrano V emiciclo). 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. (Rivolto al deputato Leali che 
gli sta vicino). Risponderò all' onorevole 
Leali.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-. 
tario di Stato, la prego di rispondere alla 
Camera. 

Sgombrino l'emiciclo, onorevoli depu-
ta t i , e facciano silenzio, a l t r imenti sospendo 
la seduta. 

~DARI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Rispondo infat t i alla Camera 
e dico al collega Leali che mi riservo di 
rispondergli su questo argomento, quando 
sarà compiuta l ' inchiesta in corso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

L E A L I . Prendo a t to delle parole del-
l' onorevole sottosegretario di Sta to e 
mi riservo di r ipresentare l ' interrogazione 
quando l ' inchiesta sarà compiuta. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l ' interrogante,-si considera r i t i ra ta la inter-
rogazione dall 'onorevole Turat i rivolta al 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, « per sapere se, di f ronte alle conse-
guenze poco serie e non esenti da pubblico 
pericolo, cui dà luogo l 'applicazione lette-
rale dell 'obbligo di preavviso di ogni pub-
blica riunione, anche accidentale a norma 
dell 'articolo 1° della legge di pubblica si-
curezza - delle quali fu esempio, f r a l 'a l tro 
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l ' incidente del 5 aprile 1907 a Milano - non 
creda sia g iunto il t empo di p ropor re l 'a-
bolizione di quella inut i le ed assurda pre-
scrizione di legge ». 

Segue quella che l 'onorevole Cavagnar i 
rivolge al minis t ro dei lavor i pubblici « per 
a t t ingere notizie sullo scontro di Sestri Le-
v a n t e in Liguria , su quello a v v e n u t o alla 
s tazione Tuscolana ed in torno al con t inua to 
e doloroso avvicendars i dei medesimi». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
i lavori pubbl ic i ha faco l tà di par lare . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. D e b b o dare al l 'onorevole Ca-
vagnar i la stessa r i spos ta che ho da to al-
l 'onorevole Leali, cioè che mi riservo di 
r ispondere q u a n d o sarà compiu t a l ' inchie-
s ta in corso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnar i 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

C A V A G N A R I . P rendo a t to di questa 
dichiarazione e mi riservo di r ip resen ta re 
l ' interrogazione, quando al Governo sa ranno 
not i i r i su l ta t i del l ' inchiesta. 

P R E S I D E N T E . Viene ora un ' a l t r a i n ^ 
terrogazione che l 'onorevole Leali r ivolge 
al ministro dei lavori pubbl ici « per cono-
Scere il suo -pensiero sulla scoper ta f a t t a 
dei f u r t i ferroviar i commessi dal personale 
viaggiante , e quali p rovvediment i i n t enda 
a d o t t a r e per me t t e re fine una buona vo l ta 
a q u a n t o si c o m m e t t e dal personale ferro-
viario con disdoro del personale stesso e 
del paese ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di par lare . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. L 'onorevole Leali vuol conoscere 
il pensiero del Governo sul f requente-r ipe-
tersi di questi f u r t i : il pensiero del Go-
ve rno non può essere che di vivo rincresci-
men to e di preoccupazione perchè sia prov-
veduto . Ma quali p rovved iment i possono 
prenders i contro questi fu r t i , che non sono 
certo una special i tà del nostro paese ? 

Possono essere di due specie: in pr imo 
luogo rec lu ta re con maggiori garanzie di 
moral i tà il personale adde t t o alla custodia 
e al maneggio dei bagagli e delle merci, al 
che sa rà più r igorosamente p rovvedu to in 
avvenire; e poi intensif icare e rendere più 
d i re t ta e v iva la sorveglianza su questo 
personale . Ed io dico all 'onorevole Leali 
che corsero accordi t r a la Direzione gene-
rale e l ' au to r i t à di pubbl ica sicurezza, di-
re t t i a rendere più vigile e cont inua la 
sorveglianza nelle s tazioni e negli scali. Si 
d a r a n n o anche premi speciali a quei fun -

zionari di pubbl ica sicurezza ehe, a t t endendo 
con massimo zelo a ques to servizio, riesca-
no a sorprendere mancanze di t a l genere. 
Più di ques to il Governo non può fare; ma 
10 spero che con quest i p rovvediment i , se 
non sarà da to di el iminare comple tamen te 
11 male, che d i sg raz ia tamente non può evi-
tarsi in nessun paese di questo mondo, sarà 
r ido t to a minima proporzione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Leali ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

L E A L I . La r i sposta che tes té mi ha da to 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to in pa r t e 
mi sodisfa, in pa r te no. E dico subi to il 
perchè : è deplorevole il vedere che coloro 
i quali hanno commesso i f u r t i nei t reni 
viaggiant i appar tengono quasi t u t t i al per-
sonale ferroviar io . 

Ora, o il personale v iaggiante ferrovia-
rio era d 'accordo con quelli, ed al lora si 
capisce che quei funz ionar i po tevano a loro 
beneplaci to r u b a r e nei vagoni; o non era 
d 'accordo con essi e doveva conoscerli e 
domanda re loro perchè viaggiavano. Se non 
si esige la responsabi l i tà del personale viag-
giante, specia lmente nei t reni d i re t t i e in-
te rcomunican t i , non si r iusc i rà ad impedire 
i fur t i . . . (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . - Onorevoli colleghi, fac-
ciano silenzio. 

L E A L I .. .Il personale v iaggiante avrebbe 
dovuto denunciare alla direzione la presenza 
sul t reno di funz ionar i es t ranei . 

Io mi auguro che l 'onorevole ¡sottose-
gretar io di S ta to p r e n d a dei severi provve-
diment i e che la legge che f a r e m o servirà 
a costringere la Direzione ad occuparsi più 
ser iamente di f a t t i che t o r n a n o a nostro 
disdoro. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Domando di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Io debbo dire una cosa sola in ri-
spos ta a ques te osservazioni, e cioè che in-
t o r n o ai f u r t i scoperti( di recente , cui al-
lude l 'onorevole Leali, pende un processo : 
e in pendenza del processo, non è conve-
niente di en t r a re in meri to alla colpa del 
personale o di estranei . Di questo dovrà 
esser giudice l ' au to r i t à competen te . 

L E A L I . Ma se non vennero a r res ta t i 
a l t ro che fer rovier i ! 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Valent ino 
non essendo presente, s ' in tende r i t i r a t a la 
interrogazione da lui r ivol ta ai minis tr i di 
agricoltura, indus t r ia e commercio e dei 
lavori pubblici « per sapere se c redano che 
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non meriti alcuna osservazione l ' ispettore 
forestale di Cagliari, il quale, come proget-
t ista della bonifica montana dell' Aliar o, fu 
incaricato dal ministro dei lavori pubblici 
di portarvi delle modificazioni suggerite 
dalla Commissione centrale, e dopo cinque 
mesi non fa niente ». 

Segue P interrogazione dell' onorevole 
F iamber t i al ministro dei lavori pubblici 
«per sapere quali provvediment i abbia 
presi per evi tare i gravi inconvenienti che 
con sempre crescente f requenza si verifi-
cano sulla linea Genova-Spezia ». 

Ha facol tà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Dopo le mie risposte date appena 
un mese fa all 'onorevole Fiambert i ed al tr i 
in relazione alla linea li toranea Genova-
Spezia, è un po' difficile che il Governo 
possa aver preso provvediment i diversi da 
quelli allora esposti. Yale a d i re : la linea 
Genova-Spezia dovrà avere il doppio bi-
nario, p ro te t to e garant i to da tali opere di 
solidità che affidino in modo certo. Anzi il 
doppio binario per il primo t r a t t o Genova-
Nervi avrebbe già dovuto essere appal ta to : 
se non che, il comune di Genova doman-
dava che venisse eseguita una deviazione 
a Sturia ; la domanda, essendo ragionevole, 
dovrà probabi lmente essere secondata. 

Donde la necessità di s tudiare questa 
deviazione, e lo studio di modificazione del 
proget to por ta un breve r i tardo. Ma t r a 
poco, credo entro maggio, potrà la va-
riante essere sot toposta all 'approvazione, 
per indi procedere al l 'appalto ed alPinizio 
dei lavori. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole F iamber t i per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

F I A M B E R T I . Prendo a t to volentieri 
delle buone intenzioni che l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to ha r innovato nella 
odierna seduta, ma ciò non mi impedisce 
di rivolgergli la viva raccomandazione che 
siano sollecitati provvediment i at t i ad evi-
tare gli inconvenienti , che si lamenteranno 
fino a che det t i provvediment i non saranno 
a t tuat i . 

P R E S I D E N T E . Viene un 'a l t ra , interro-
gazione dell 'onorevole F iamber t i al mini-
stro del tesoro. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Per accordi presi con l 'onorevole in-
terrogante, chiedo che questa interroga-
zione sia r i m a n d a t a . 

P R E S I D E N T E . Sta bene, sarà differita. 

Verrebbe ora un' interrogazione dell'ono-
revole Morgari al ministro dell ' interno ; ma 
debbo avvert i re t an to l 'onorevole Morgari, 
quan to gli al tr i deputa t i , che hanno rivolto 
interrogazioni al ministro dell ' interno, che 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to è indi-
sposto e prega la Camera di r imandare le 
interrogazioni di re t te al ministro dell' in-
terno. 

Questa interrogazione dell'onorevole Mor-
gari, al pari delle altre rivolte al ministro 
dell ' interno, saranno differite. 

Per l 'assenza degli onorevoli interro-
ganti, s ' in tendono r i t i rate le interrogazioni 
dei deputa t i : 

Salvia, al ministro della guerra « per sa-
pere se e quando intenda presentare un pro-
get to di sistemazione e miglioramento delle 
condizioni degli assistenti del Genio mi-
li tare ». 

Larizza, al ministro dei lavori pubblici, 
« sulla necessità di costruire in Bova Ma-
rina una nuova stazione ferroviaria rispon-
dente alle crescenti esigenze del movimento 
e del traffico ». 

Le interrogazioni degli onorevoli Cor-
naggia e Gat torno, diret te al ministro del-
l ' interno sono r imandate . 

L'onorevole Rosadi interroga il ministro 
dei lavori pubblici « per conoscere i criteri, 
che hanno regolato le ultime promozioni 
t ra gli impiegati delle ferrovie dello Sta to ». 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
voripubblici. Avendo l 'onorevole Bosadi pre-
senta to un ' interpel lanza identica a questa 
interrogazione, credo che la interrogazione 
non abbia più ragione d'essere. 

P R E S I D E N T E . Ha udito, onorevole Ro-
sadi ? ^ 

ROSADI. Io ho presentato su -questo 
argomento anche un' interpellanza, ma in-
tendo ugualmente di mantenere l ' in te r ro-
gazione. 

P R E S I D E N T E . Se ha presentato una 
interpellanza, si può ritenere come r i t i ra ta 
l ' interrogazione. 

ROSADI. No. 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevoli' Rosadi, 

la interrogazione 0 si svolge, o si r i t i ra. 
D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Io chiedo che, essendo s ta ta que-
sta interrogazione, con le stesse precise pa-
role, presenta ta co me interpellanza, sia svolta 
in occasione delle interpellanze, per non do-
vermi ripetere; questo chiedo. 

ROSADI . Dica piut tosto che non in-
tende di rispondere! L' interrogazione ha un 
carat tere di urgenza, che non può mai avere 
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una in te rpe l lanza , la quale non si po t r ebbe 
svolgere che f r a t re se t t imane . 

Quindi, se non fosse altro, per la ra-
gione, per cui la in ter rogazione era s t a t a 
de t t a t a , domando che sia svol ta . 

P R E S I D E N T E , Onorevole Eosadi , è nel 
suo d i r i t to . 

E O S A D I . Mi dica p iu t tos to che non 
vuole r i spondere! 

P E E S I D E N T E . H a a p p u n t o de t to 
questo. 

E O S A D I . No, ha d e t t o che r isponderà 
alla in te rpe l lanza . 

D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non è che non in t enda di r ispon-
dere, ma è che voglio r ispondere in modo 
più ampio in occasione della in terpel lanza: 
t a n t o più che questa r isposta non può tar-
dare molto, non essendovi a l l 'ordine del 
giorno molte interpel lanze. 

E O S A D I . P rendo a t t o che non r isponde 
alla interrogazione! Ne par leremo alla in-
terpel lanza! 

P E E S I D E N T E . N o n essendo presente 
l 'onorevole Bat te l l i , si considera come rit i-
r a t a l ' in terrogazione da lui r ivol ta al mini-
s tro dell ' is truzione pubblica: « per conoscere 
le ragioni del r i t a rdo ad aprire i concorsi 
alle ca t t edre nelle scuole medie ». 

L 'onorevole Morgari in terroga il mini-
s t ro di grazia e giustizia: « per sapere se la 
r iabi l i tazione di di r i t to ai t e rmin i della 
nuova legge si applica di ufficio o se oc 
corre la domanda dell' interessato" e con 
quali p ra t iche ». 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per la grazia e giu-
stizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Con la recente legge 
del 17 maggio 1906, n. 197, sono s t a t e so-
s t i tu i te a l t re disposizioni a quelle conte-
nu t e negli articoli dall'837 al 1*846 del Co-
dice di procedura penale, circa la r iabil i ta-
zione dei condanna t i ; e, f ra l 'a l t ro , con 
l 'ar t icolo 4 f u s tabi l i ta la r iabi l i tazione di 
dir i t to p e r alcune de t e rmina t e condanne e 
dopo un de t e rmina to per iodo di t empo . 

L 'onorevole Morgari con la sua interro-
gazione desidera sapere se la r iabi l i tazione 
di dir i t to , ai te rmini della nuova legge, si 
applichi di ufficio, o se occorra che l ' inte-
ressa to la domand i e con qual i p ra t iche . 

Come l 'onorevole Morgari non ignora, 
coll 'art icolo 6 della legge in esame il Go-
verno venne autor izza to a dare t u t t e le di-
sposizioni necessarie per coordinare fa legge 
stessa con le a l t re leggi dello S t a t o . Ora io 
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ho il piacere di annunz ia re al l 'onorevole 
Morgari che ier i è s t a t o so t topos to alla fir-
ma sovrana il decreto di coordinamento , 
ed ivi a l l 'a r t icolo 5 è s tabi l i to che nel 
cert if icato penale non si deve far menzione 
della condanna , a l lo rquando è a v v e n u t a la 
r iabil i tazione di dir i t to . Se però la p a r t e 
abbia interesse che la sezione d 'accusa pro-
nunzi t u t t a v i a la declara tor ia essa deve 
presen ta re analogo ricorso alla stessa se-
zione di accusa. Ma se invece la p a r t e si 
accon ten ta che più non r isul t i la condanna 
nel suo certificato penale , non ha bisogno 
di p resen ta re ricorso, nè di compiere a l t re 
pra t iche . 

Del resto, io non ho difficoltà di esibire 
all 'onorevole Morgari il nuovo decreto, che 
ho qui sot t 'occhi , aff inchè, anche pr ima che 
esso sia pubbl ica to , egli possa, ove lo desi-
deri, averne la p iù comple ta ed esa t t a cono-
scenza. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Morgari ha 
facol tà di d ichiarare se sia, o no, sodi-
s fa t to . 

x M O E G A E I . P rendo a t to con sodisfa-
zione della r isposta dell 'onorevole sottose-
gretario di Stato; t a n t o più che la mia in-
terrogazione t endeva un icamente a sapere 
come in p ra t i ca si appl icava la legge sulla 
r iabil i tazione. Sono sodisfa t to della lar -
ghezza di criteri che il ministro ha p o r t a t o 
nella soluzione di ques ta quest ione p ra t i ca 
e me ne dichiaro l ieto. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnar i 
in ter roga il ministro di grazia e giustizia 
« per sapere se creda ed in tenda di dare as-
se t to s tabi le agli uffici di p r e tu ra dei man-
d a m e n t i di Borzonasca e San S tefano d'A-
veto in Liguria in t eg randone una b u o n a 
vol ta e senza soluzioni di cont inui tà le de-
ficienze di personale ». 

H a facol tà di r i spondere l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o per la grazia e giu-
stizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Come è ben noto all 'ono-
revole Cavagnari , il disagio delle p re tu re è 
dovuto essenzialmente alla legge del 18 lu-
glio 1904, n. 402, con la quale, per a v e r e ! 
fondi occorrenti a l l ' aumen to degli s t ipendi 
dei giudici, si è s tab i l i t a la soppressione di 
150 posti di pretore , pur conservandosi in-
t a t t o i l*numero delle pre ture . 

Io non ho ce r t amen te a lcuna responsa-
bili tà di questo s t a to di cose; e l 'onorevole 
Cavagnar i certo r icorderà come la decima-
zione dei posti di p re to re non abbia in-
con t ra to l ' unan ime consenso della Camera^ 

- 1 3 2 2 0 - . ^ 
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ed anzi abb ia sol levato dellev vivaci oppo-
sizioni !... 

C A V A G N A R I . Anche da p a r t e mia . 
POZZO, sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia. . . .a l le quali, dirò a d u n q u e , 
e n t r a m b i abb i amo pa r t ec ipa to . 

Colla s tessa legge è s t a t o disposto che 
una p r e t u r a può lasciarsi v a c a n t e fino al 
l imi t e di un anno , 

E così avv iene che per t u r n o si lascia 
vacan t e or ques ta , or quella p re tu ra , qua-
siché l ' ammin is t raz ione della giust izia possa 
soffrire arres t i o sospensioni . Ma p u r t r o p p o 
ques te sono le conseguenze de l l ' ano rma le 
s t a to di cose che venne creato . 

Ora io mi onoro di a n n u n z i a r e alla Ca-
mera che, con gli e m e n d a m e n t i p r e s e n t a t i 
ieri dal l 'onorévole minis t ro Or lando ai pro-
ge t t i giudiziari del compian to suo predeces-
sore, onorevole Gallo, si p rovvede anche a 
r imuovere ques to inconven ien te . 

I n t a n t o posso ass icurare l 'onorevole Ca-
vagna r i che si p r o v v e d e r e subi to , a p p e n a 
si av rà del personale disponibile, alle pre-
tu re alle qual i egli s ' in teressa . 

Con ciò spero vor rà d ichiarars i sod is fa t to . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnar i 

ha faco l t à di d ich iarare se sia, o no, sodi-
s f a t t o . 

C A V A G N A R I . P rendo a t t o delle dichia-
razioni dell ' onorevole so t tosegre ta r io di 
S ta to , e mi unisco a lui per l a m e n t a r e an-
cora u n a vol ta quei t empi nei quali insie-
me c o m b a t t e v a m o i p rovved imen t i falci-
diat ivi , dirò così, coi quali si les inava sul-
l ' ammin i s t r az ione della giust izia. 

I o spero che ques ta legge, come bene 
ha a n n u n c i a t o l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S ta to , sarà modif icata , e così r i p a r a t o 
con i" nuovi p rovved imen t i promessi . 

Ma nel m e n t r e noi s t i amo a t t e n d e n d o 
che d a i nuovi p rovved imen t i anche il p r imo 
gradino della giustizia, r a p p r e s e n t a t o dalla 
p r e t u r a , sia messo in grado di po te r funzio-
nare o n e s t a m e n t e e i n t eg ra lmen te e come 
si conviene a così delicato ufficio; se noi dob-
b iamo i n t a n t o appl icare quella legge monca, 
quella legge che ci fu impos ta da mot iv i che 
non posso che deplorare; se dobb iamo appli-
carla fino a che venga a p p r o v a t a la n u o v a 
legge r ipa ra t r i ce , io i n t a n t o rivolgo questa 
r accomandaz ione a l l 'onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to , il quale spero vorrà consen-
tire al mio ord ine di idee : se una vacanza 
t e m p o r a n e a , se u n a m o m e n t a n e a (che si 
pro lunga anche per un anno e non può dirsi 
momen tanea ) assenza di un capo di ufficio 
nella p r e t u r a si debba verif icare, non lasci 

che si verifichi in quelle p r e t u r e spec ia lmente 
di m o n t a g n a dove l ' accedere dalla pretura, 
viciniore cost i tuisce un incomodo assai rile-
v a n t e e dove la presenza con t i nua del 
p re to re e del l ' intero ufficio r a p p r e s e n t a una 
g rande garanzia d 'ordine , di civil tà, di mo-
ra l i tà e di t u t t o quel che si vuole. 

Così pa r t i co l a rmen te io mi r i ch iamo alle 
sole due p r e t u r e sulle quali ho d o m a n d a t o 
l ' a t t e n z i o n e del min i s t ro : le vacanze si la-
scino se mai in quelle p re ture , dove la pre-
t u r a viciniore, e per la b r ev i t à del ia di-
s t anza e per la comodi t à dei mezzi di ac-
cesso, può e v e n t u a l m e n t e suppl i re , senza 
soverchio disagio e senza che l ' ammin i s t r a -
zione della giust izia ne r i sen ta s v a n t a g g i o 
o i a t t u r a . 

Con ques ta d ichiarazione io plaudo alle 
disposizioni v e n t u r e colle quali si r imedierà 
a questo r abbe rc i amen to fiscale, vessator io, 
iniquo., che f u escogi ta to colla legge del 
1904, e prendo a t to delle dichiarazioni del 
so t tosegre tar io di S ta to ; o meglio credo di 
po te r p rende re a t t o del suo consen t imen to 
nei mio ord ine di idee: che, cioè, queste 
p re tu re di m o n t a g n a siano più che a l t ro 
r i g u a r d a t e per modo che il loro ufficio sia 
m a n t e n u t o in tegro e comple to pei bisogni 
e pei fini al t i cui debbono sodisfare . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in ter roga-
zione dell 'onorevole Gucci-Boschi al mini-
s t ro delle finanze « p e r app rende re se egli 
t rovi legi t t imo il s is tema inquis i ior io e ves-
sa tor io , i n a u g u r a t o tes té per la p r ima vo l ta 
in I t a l i a dal r icevi tore del registro di Faen-
za, in occasione di una cospicua successione 
aper tas i colà». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o p e r 
le finanze ha facol tà di par la re . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le -finanze. L ' in te r rogaz ione del l 'onorevole 
Gucci-Boschi è di u n a cer ta g rav i t à ifon 
per il f a t t o in sè, ma per i pr incipi che 
po t r ebbe ro essere pregiudica t i ove si des-
se alla medes ima una i m m e d i a t a solu-
zione. Si t r a t t a di u n a grossa e red i t à che 
consiste in beni immobi l iar i , cioè che non 
possono s fuggi re alla finanza, per sole 200 
mila lire; ment re si av rebbe ro circa 4 mi-
lioni di sos tanze eredi tar ie che non o t reb-
bero accer tars i , perchè consistono in valor i 
mobiliari e t i toli . Ora alcuni^ degli e red i 
hanno chiesto che si p roceda a l l 'operazione 
del l ' inventar io , affinchè a loro danno non 
sia s o t t r a t t a a lcuna p a r t e di quest i q u a t t r o 
milioni cadu t i in e red i tà . Se non che pa re 
che essi alla loro vol ta abb iano r i t i r a to la 
d o m a n d a di inven ta r io m e d i a n t e compenso 
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ad essi pagato o convenuto da par te de-
gli eredi dirett i , i quali preleverebbero que-
sto compenso da quella tassa di succes-
sione che vengono a r isparmiare sot t raen-
dola allo Sta to . 

Questo è il r appor to che ci fu fa t to ; e 
l 'onorevole Massimini diede istruzioni af-
finchè il r icevitore del registro chiedesse 
d'ufficio la formazione degli inventar i , ma 
quando la finanza mandò un suo rappre-
sentante , dietro decreto del pretore per la 
formazione degli inventari , si t rovò di f ron te 
a tu t t i gli eredi, anche a coloro che ave-
vano chiesto la formazione degli inventar i 
stessi, i quali si opposero unanimi, ed in con-
seguenza si dovet tero sospendere le opera-
zioni. 

La questione è r imasta a questo punto: in 
quanto che la finanza fece apporre i suggelli, 
per essere ben garant i ta che le tasse non 
avessero ad essere def rauda te all' erario. 
Ora comprenderà il collega Gueci-Boschi, 
che la qufs t ione è molto grave. Ammet-
tere il dirit to della finanza di chiedere essa 
che si faccia l ' inventar io di t u t t e le suc-
cessioni, e di ent rare nelle aziende delle fa-
miglie, specialmente in moment i in cui que-
ste si t rovano nei maggiori imbarazzi , è 
cosa che è sembra ta grave alla au tor i tà 
giudiziaria, t a n t o che non ha dato ragione, 
in pr ima istanza, alla richiesta del ricevi-
tore del registro; ma negarlo, sarebbe molto 
pericoloso: perchè, nella prat ica, t u t t i co-
loro che posseggono grossi pat r imoni mobi-
liari verrebbero a sfuggire alla tassa di 
successione, lasciando che questa cada esclu-
s ivamente a carico di coloro che non pos-
sono celare le loro ent i tà patr imonial i : cioè, 
di coloro che posseggono case e terreni . 

Quindi, debbo dichiarare al collega Gucci-
Boschi, che sono dolente di non potermi 
associare a lui nel qualificare vessatorio od 
inquisitorio l ' a t to del ricevitore del regi-
stro; inquantochè, da par te degli eredi vi 
è s t a ta una specie di collusione la quale 
avrebbe giustificato anche il soverchio zelo 
del ricevitore; e consentirà l 'onorevole Gucci-
Boschi che io, r i tenendo che, almeno in 
par te , la sua buona fede sia s t a t a sorpresa, 
non mi pronunzii in merito, oggi : perchè 
s iamo nei termini per poter proporre ap-
pello; e d ' a l t ra pa r te io mal potrei s t igma-
tizzare funzionari che compiono il loro do-
vere. Certo è che, Se, nel compiere il loro 
dovere, nel colpire quei pa t r imoni che sono 
più ingenti e che la stessa legge vuol col-
piti (perchè ha stabil i to il s is tema legger-
mente progressivo, a questo scopo) risulterà 

che essi eccedano, saranno da te istruzioni 
oppor tune , affinchè non vi siano sistemi 
vessatori pei c i t tadini . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gucci-Bo-
schi ha facol tà di dichiarare se sia, o no, so-
disfat to . 

GUCCI-BOSCHI. Non posso dichiararmi 
sodisfat to menomamente della risposta del-
l 'onorevole sottosegretario, perchè il s is tema 
inaugura to dal r icevitore del registro di 
Faenza s convo lge rebbe ' t u t t a la base del 
nostro sistema finanziario. Per conseguenza, 
dichiaro di cambiare la mia interrogazione 
in interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Lo svolgimento delle 
altre interrogazioni sa?à rimesso a domani. 

Svolgimento di una proposta di iegi»v. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge del 
depu ta to Zerboglio, per modificazioni di 
alcuni articoli del codice penale circa la dif-
famazione. 

Si dia le t tu ra di questa proposta. 
VISOCCHI, segretario, legge: 

Proposta di legge d'iniziativa dei deputati Zer-
boglio, Turati, Sacchi, Bisso lati, Barzilai, 
Berenini. — Modificazione di alcuni arti-
coli del Codice penale sulla diffamazione. 

Art. 1. 
All'articolo 393 del Codice penale è sosti-

tuito il seguente : 
«Chiunque, comunicando con più per-

sone r iunite od anche separate, o in a t to 
pubblico, o con scritt i o disegni divulgat i 
od esposti al pubblico, o con altro mezzo 
di pubblici tà , a t t r ibuisce a una persona-un 
f a t t o de terminato e tale da esporla al pub-
blico disprezzo o all 'odio pubblico, o da of-
fenderne l 'onore e la r iputazione, è punito 
con la reclusione o la detenzione da due 
mesi a t re anni e la mul ta da lire cento a 
t remila ». 

Art . 2. 
AlVarticolo 394 del Codice penale è sosti-

tuito il ssguente : 
« L ' i m p u t a t o del delitto preveduto nel-

l 'art icolo precedente è ammesso a provare 
a sua discolpa la veri tà o la notorietà del 
f a t t o a t t r ibu i to alla persona offesa, nei se-
guenti casi ; 

1° Se la persona offesa sia un pubblico 
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ufficiale o un membro del Parlamento e il 
fatto ad esa attribuito si riferisca all'eser-
cizio del suo ufficio ; 

2° (come Vattuale) ; 
3° {come Vattuale) ; 
4° Se il giudice riconosca che il quere-

lato fu indotto a commettere il fatto a lui 
imputato da un fine di pubblico interesse. 
In questo caso, quando sia necessario, va 
accordato il rinvio della causa ad altra 
udienza. 

Se la verità del fatto sia provata, o se 
per esso la persona offesa sia in seguito 
condannata, l 'autore della imputazione sarà 
esente da pena; salvo che i modi usati co-
stituiscano per se stessi il delitto preveduto 
nell'articolo seguente. 

La prova della notorietà importa la ri-
duzione della pena da uno a due terzi. 

Se la verità o la notorietà del fatto non 
siano provate, ove le circostanze dimostrino 
che l'imputato ha agito per fine di pub-
blico bene, la pena è sempre della deten-
zione e non può essere superiore ai tre 
mesi. 

Art. 3. 

L'articolo 198 del Codice penale è abro-
gato. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Zerboglio 
ha facoltà di svolgere questa sua proposta. 

Z E R B O G L I O . Onorevoli colleghi, la Ca-
mera ha preso, non è molto, in considera-
zione la proposta dell'onorevole Pulci, in-
tesa a modificare gli articoli del nostro 
codice penale, in materia di diffamazione. 
La Camera ha dimostrato, così, di aver 
sentito come la nostra legge, in questo te-
ma, non risponda più alla sua funzione 
sociale. La proposta che presento io, que-
st'oggi, per la presa in considerazione, più 
estesa di quella del collega Pulci, nasce 
appunto dalla realtà delle cose. 

Essa non è il prodotto di personali astra-
zioni giuridiche, e non sorge da criterii siste-
matici di scuola e tanto meno da ristrette 
preoccupazioni politiche. È il dissidio fra 
la legge e la sua applicazione e la coscienza 
pubblica che mi ha sospinto a chiedere che 
la Camera studi nuovi e più giusti disposti 
per la diffamazione. 

In questi 17 anni da che il nostro codice 
penale è in vigore, non si può dire che la 
diffamazione sia diminuita, anzi potrebbe 
affermarsi il contrario; e nel medesimo 
tempo si può affermare invece che si sono 
avute e si hanno continuamente vivaci di-

chiarazioni della pubblica opinione che si 
sente offesa dalla violazione della moralità 
e della giustizia che per l'applicazione di 
queste norme del codice penale si effettua. 
Col fatto diffamatorio voi mi insegnate, -
e dico voi perchè in questa Camera, come 
d'altronde nella grande maggioranza dei 
Parlamenti, sono numerosi giuristi, - voi mi 
insegnate, ripeto, che col fatto diffamatorio 
si definiscono due imputazioni: l 'imputa-
zione del diffamatore in confronto della 
legge, l'imputazione del diffamato rimpetto 
al pubblico. 

Ora una buona legge dovrebbe essere 
congegnata per modo che questi due inte-
ressi, invece di essere fra loro dissenzienti, 
si trovassero, per quanto è possibile fra 
loro concordi ; e cioè quando la pubblica 
opinione si manifesta pro o contro il dif-
famatore o il diffamato, la legge venisse a 
sanzionare questo giudizio. 

Ebbene, sinceramente, tranquillamente, 
senza alcuna parola grossa che ripugna d'al-
tronde al mio temperamento mentale, noi 
dobbiamo asserire che il nostro codice pe-
nale ha tentato - od almeno pare che ab-
bia tentato - di raggiungere un effetto com-
pletamente opposto, sia per la enormità 
della pena, sia per la scarsa valutazione 
dell'elemento intenzionale, sia ancora per 
non aver regolato esattamente e secondo 
giustizia il principio della prova della verità. 

Noi sappiamo che il nostro codice pe-
nale ha la penalità più alta di tutte quante 
le leggi dei paesi civili in confronto della 
diffamazione; da uno a cinque anni di re-
clusione. 

I l codice che ha stabilito due pene pa-
rallele, la detenzione e la reclusione; quella 
pei delitti che non denunziano pravità di 
animo, questa per i reati intimamente an-
tisociali, per la diffamazione, la quale per 
la sua natura difficilmente può essere un 
reato selvaggio, dà sempre la reclusione, e 
obbliga il giudice al minimo di dieci mesi. 

Se l 'abitudine non creasse una specie di 
indifferenza per le cose più strane della 
vita, noi dovremmo essere come sbalorditi 
da questo eccesso di pena, di questa so-
pravvivenza draconiana in urto colle esi-
genze d'una civiltà che si purifica in mezzo 
ed attraverso alla autocritica più spietata e 
dolorosa. 

Ma non basta, onorevoli colleghi: c'è an-
che una distinzione perfettamente assurda, 
contro la quale il mio progetto ha una di-
sposizione particolare; ed è questa che nella 
nostra legge penale è colpita di preferenza 
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la diffamazione che si manifesta mediante 
la stampa anziché l 'altra diffamazione. 

Ebbene, la veri tà delle cose, la vita non 
guardata attraverso la teoria, ma attraverso 
i fat t i ci dimostra che invece la diffama-
zione privata è più subdola, e non offre, 
come la diffamazione pubblica, la lancia 
che piaga e risana: onde chi ha diffamato 
mediante la stampa può trovare nella stam-
pa stessa il mezzo di difendersi. 

ISTon solo io ho creduto opportuno nella 
mia proposta di modificare le penalità sta-
bilite dal nostro codice penale, ma ancora 
-mi sono indugiato essenzialmente sul punto 
più diffìcile, quello che riguarda la prova 
della verità. 

Nel nostro codice penale si stabilisce un 
principio, che a me sembra un colmo, cioè 
che in linea generale la prova della verità 
non può essere ammessa. 

Ora, se noi per ragioni pratiche, che io 
comprendo, non possiamo ammettere e sta-
bilire il principio contrario, è però assurdo 
che proprio in una legge si dica e si deter-
mini che non si può provare la disonestà 
dell'uomo disonesto. 

È così che io ho cercato di trovare una 
formula per cui si possa rincorrere anche 
l 'uomo che, pur non essendo investito di 
una pubblica funzione ufficiale, è però e-
gualmente un uomo pubblico. È così che 
nella mia proposta vi è una disposizione 
nella quale si dice che tut te le volte che il 
pubblico interesse emerga, allora ci trovia-
mo nella necessità assoluta che la prova 
sia accordata. 

l o capisco, ed in altro momento discu-
teremo questa tesi, quante siano le obiezioni 
che possono affacciarsi, ma io comprendo 
ancora che tut te debbono essere superate 
nell 'utilità della pubblica morale. 

Per esempio, quando fosse approvata 
una proposta la quale dice che anche per co-
loro i quali non si trovano nella condizione 
di deputato, di pubblico ufficiale, deve es-
sere accordata la prova della verità, il gior-
nalista avrebbe l'impegno di dare la prova 
della verità. Il giornalista il quale controlla 
e censura tutto e tu t t i come e perchè at 
taccato con addebiti, oggettivamente dif-
f a m a t o r i , dovrà sottrarsi a l la 'prova della 
verità e cacciare per legge in carcere il suo 
accusatore, mentre per consenso morale pub-
blico la carcere spetterebbe a lui ? 

E non solo io propongo che sia al largata 
la prova della verità, cambiat i gli estremi 
della pena, ma che si apprezzi la spinta a 
diffamare, cosicché si possa usare verso di 

lui di quella legge del perdono che oggi 
non può mai applicarsi al più onesto uomo 
che diffami il più gran furfante trincera-
tosi nel campo chiuso della negazione della 
prova. 

Onorevoli colleghi, noi siamo gli uni da-
gli altri divisi da profonde-discrepanze po-
litiche che sono in funzione dei diversi in-
teressi che qui noi rappresentiamo ; ma di 
fronte alla morale ed ai fini che essa im-
pone non possono non trovarsi in mezzo a 
noi molti denominatori psicologici comuni. 
(Benissimo!) 

Ebbene, onorevoli colleghi, quanti di noi 
( nella lotta per la vita non combattono con 

la zagaglia barbara, debbono desiderare che 
diventi presto^ un ricordo la nostra legge 
incivile sulla diffamazione. (Bene ! Bravo ! 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S tato per la grazia e giustizia ha 
facoltà di parlare. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Salve le debite riserve, 
nron ho difficoltà a dichiarare che io non 
mi oppongo alla presa in considerazione 
della proposta testé svolta dall'onorevole 
Zerboglio: ripeto; salve le debite riserve. 

Z E R B O G L I O . Onorevole Presidente, poi-
ché esiste un altro disegno di legge relativo 
a materia alfine e per il quale è già nominata 
una Commissione, io domanderei c h e l e due 
Commissioni, pur non riunpndosi in una sola, 
si scambiassero le loro vedute... ( Interru-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ora non si t ra t ta che 
di prendere in considerazione la proposta 
di legge e poiché il Governo non si op-
pone, io la pongo a partito. 

(È approvata). 
L'onorevole Zerboglio suppongo abbia 

voluto proporre questo : che la Commis-
sione da nominarsi per l 'esame della sua 
proposta voglia affiatarsi con l 'altra che * 
t ra t ta un argomento analogo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di. parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-

stro dell1 interno. Io faccio semplicemente una 
questione di procedura parlamentare, e dico 
subito che non sarebbe possibile, trattan-
dosi di due Commissioni, ordinar loro di 
mettersi d'accordo, perchè evidentemente 
una può avere opinione diversa dall 'altra. 
Piuttosto, se ' l 'onorevole Zerboglio lo cre-
desse opportuno, si potrebbe sottoporre la 

I sua proposta di legge all'esame della Com-
J missione già nominata. 
I Z E R B O G L I O . Con tu t ta la buona vo-
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l on tà io non posso acce t ta re ques t ' idea, 
perchè sono t roppo diversi i concet t i delle 
d u e propos te {Commenti). 

P R E S I D E N T E . E f f e t t i v a m e n t e la pro-
pos ta dell 'onorevole Zerboglio è più larga 
del l ' a l t ra ; quindi bisogna che sia nomina t a 
u n a speciale Commissione, e poi vedrà essa, 
se lo crederà oppor tuno , di metters i in rap-
por to con l ' a l t ra . 

Seguita la discussione del disegno di legge sulle 
ferrovie e iramvie. 
P R E S I D E N T E . R imande remo a p i ù ta rd i 

la votaz ione a scrut inio segreto del disegno 
d i legge sul Benadir . 

L ' o rd ine del giorno reca ora : Seguito 
della discussione del disegno di legge: Prov-
ved imen t i per agevolare le comunicazioni 
coi capoluoghi di circondario e disposizioni 
re la t ive alle ferrovie concesse a l l ' indus t r ia 
"privata, alle t r a m v i e ed alle automobi l i in 
servizio pubblico. 

La f a c o l t à di par la re spe t t a all 'onore-
vole Lucifero Alfonso. 

L U C I F E R O ALFONSO. I n ver i tà io mi 
ero inscr i t to a par la re all' art icolo sesto 
della legge ; ma poiché l ' a rgomento di quel-
l ' a r t icolo f u l a rgamente t r a t t a t o dall 'ono-
revole Fera e dall 'onorevole re la tore , io ho 
c redu to dover mio fa re adesso le osserva-
zioni che avevo in animo di esporre anche 
p r ima chel 'onorevole ministro abbia espresso 
il suo parere , per sot toporgl i a lcune consi-
derazioni di indole a s so lu tamente poli t ica 
e p r a t i c a ; le quali * spero p o t r a n n o valere 
per indur lo a non opporsi a quella che è pro-
pos ta di t u t t a la deputaz ione calabrese: che 
cioè il secondo comma dell 'articolo sesto non 
sia nella legge m a n t e n u t o . 

L 'onorevole Fe ra f u accusato dal mio 
egregio amico personale, e t a lvo l t a anche 
poli t ico, l 'onorevole relatore, di essere s t a t o 
aggressivo: e forse la fo rma vivace, con la 
quale egli ha sos t enu ta la sua tesi, ha po-
t u t o anche nuocere al valore di essa; men-
t r e invece il colore dovrebbe dare più forza 
e più in t ens i t à agli a rgoment i . Ma in ve-
r i t à ques t ' a ccusa l 'onorevole re la tore non 
a v r é b b e a v u t o di r i t to di rivolgere, perchè 
la sua r i spos ta fu per lo meno a l t r e t t a n t o 
aggressiva q u a n t o la p ropos ta dell 'onore-
vole Fera . Dunque lasciamo le fo rme più 
o meno vivaci e res t iamo nella sos tanza . 

Che cosa sia il fondo Silano, l 'onorevole 
F e r a ha esposto ch ia ramente . Le ragioni 
per le quali la p r imi t iva dest inazione di 
ques to fondo Silano si consentì che si mu-
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tasse a benefìzio della fer rovia Silana fu-
rono queste: che a l lorquando lo S ta to ve-
niva ad assumere esso la costruzione della 
ferrovia, era quasi, se non giusto e doveroso, 
conveniente , che quelle somme accan tona te 
per la costruzione di s t rade meno impor t an t i 
della ferrovia, (e dove s t rade non occorres-
sero, per il comple t amen to dell ' istruzione 
pubbl ica in quei comuni) potessero essere 
versa te al tesoro, affinchè esso potesse anche 
più agevolmente sopperire a quel g rande bi-
sogno della popolazione calabrese, che è la 
costruzione della ferrovia Paola-Cosenza-Co-
t rone. Ma quando questo non dovesse avve-
nire, ed una Società p r iva ta dovesse assumere 
la costruzione della ferrovia, era giusto e do-
veroso che lo S ta to t r a t t a s se le Provincie 
calabresi nè più, nè meno di come t r a t t a 
t u t t e le a l t re Provincie: e che quindi que 
sto, che è fondo speciale per un de te rmina to 
scopo, restasse al posto suo, e lo S ta to cor-
r ispondesse in tera la sovvenzione di lire 
7,500 a quella Società che la costruzione 
di ques ta s t r ada volesse assumere. 

Ora che cosa avver rebbe se il comma di 
quel da to articolo di legge restasse come è ? 
Avve r r ebbe questo: che ment re per t u t t e 
le a l t re ferrovie lo S t a to contr ibuisce intero 
il sussidio, so l t an to per ques ta verrebbe 
questo sussidio per u n a p a r t e paga to dalle 
stesse provincie calabresi, e ne verrebbe 
quindi u n a dispar i tà di t r a t t a m e n t o . 

Questo non può essere nelle intenzioni 
del Governo, non può essere nelle intenzioni 
del l 'onorevole relatore, nè in quelle della 
Camera, che, a p p u n t o nelle sue funzioni 
legislative, mos t ra di comprendere , o di ten-
ta re di comprendere quali siano le speciali 
condizioni di quelle provincie . Quindi que-
sto r i to rno a con t r ibu t i speciali che f a n n o 
r i cordare la Eboli-Reggio di non l o n t a n a 
memoria , questo r i torno a far passare in un 
modo più speciale il benefìcio che lo S ta to 
finalmente e doverosamente rende, come se 
volesse un corr ispet t ivo maggiore di quello 
che r iscuote dalle a l t re provincie, credo che 
sia giusto ed anche poli t ico di non ado t t a re . 
A p p u n t o perchè come ho det to , sa rebbe u n a 
d ispar i tà di t r a t t a m e n t o da pa r t e dello S ta to , 
e sarebbe un a t t o impolit ico. Questa devo-
luzione dal fondo Silano allo S ta to non a-
vrebbe f a t t a alcuna impressione, perchè si 
comprende che lo S t a to incon t re rà oneri di 
gran lunga maggiori che non sia il sussidio 
chi lometr ico di 7,500 lire, se la s t r ada la co-
s t ru i rà esso; ma quando si t r a t t e r à invece 
di dar la ad u n a società p r iva t a , che si t rovi 
nelle stesse condizioni di t u t t e le società 

_ _ _ _ _ 1 1 3 2 2 5 ~ 
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private che assumono costruzioni di ferro-
vie, allora quella devoluzione verrebbe a 
sembrare assolutamente ingiusta, anzi quasi 
a rasentare una cosa che filologicamente 
io chiamerei iniquità legale. 

Io quindi spero che l 'onorevole ministro 
vorrà consentire a questa soppressione; sop-
pressione che non può avere un grande va-
lore reale, ma che ne ha uno grandissimo 
morale e politico; poiché, o si t r a t t a dei 
qua t t ro milioni det t i dall 'onorevole Fera , 
e allora sarebbe troppo grande la confisca, 
o si t r a t t a dei due milioni e mezzo come ha 
accennato l 'onorevole relatore, e allora sa-
rebbe troppo scarso il benefìcio dello Stato, 
le provincie calabresi si sentirebbero defrau-
date di quella somma che esse volentieri 
darebbero allo Sta to ove esso costruisse la 
ferrovia, ma che invece darebbero assai mal 
volentieri ad una società privata. 

Se per la ferrovia costruita dallo Sta to 
quei comuni sono pronti a rinunciare al 
fondo Silano, non si può per questo dire 
che non saprebbero come impiegarlo qua-
lora una società pr ivata assumesse la co-
struzione. .Nella stessa relazione dell'onore-
vole Tedesco, che ho let to con quella me-
ditazione che egli ieri pretendeva giusta-
mente dall 'onorevole Fera , si accenna nel 
penul t imo periodo ai grandi bisogni della 
viabilità vicinale in Calabria. Ora a questa 
viabilità vicinale si provvederà col fondo 
Silano quando sia una società pr ivata a 
costruire - la ferrovia: rinunzieremo invece 
a siffatto metodo ove lo Stato provveda di-
re t t amente alla costruzione. 

Facciamo che ciò che una volta già il 
Par lamento deliberò, non sia da un nuovo 
voto della Camera modif icato; facciamo 
che la devoluzione del fondo Silano av-
venga solo nel caso in cui lo Sta to co-
struisca la ferrovia. Se invece la costru-
zione sarà f a t t a da una società pr ivata , è 
d'uopo che le provincie calabresi siano t ra t -
t a t e nello stesso modo di t u t t e le altre pro-
vincie sorelle. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Turco. 

TURCO. L 'argomento t r a t t a t o testé dal-
l 'onorevole Lucifero e ieri dall 'onorevole 
Fera è di quelli che hanno tu t to da gua-
dagnare ad essere r ipetut i , è di quelli che 
rappresentano i legittimi voti di una re-
gione che ha tu t to il diri t to di essere ascol-
t a t a in questa assemblea; sicchè^io non 
dubito che l 'onorevole Gianturco lo guar-
derà col suo acume d ' in te l le t to , e con l 'af-
fetto sviscerato che ha protesta to sempre -

e nessuna protes ta è più sincera della sua -
di avere verso l ' I t a l i a meridionale in ge-
nere, e le Calabrie in ispecie. 

/Vi è un fondo Silano in cui non ho bi-
sogno di r intracciare la na tura o di discu-
tere l ' indole giuridica. In un disegno di 
legge, precedente, si propose di devol-
verlo incondizionatamente alla costruzione 
della ferrovia Silana; però parecchi colleghi 
calabresi si opposero a quella proposta, e 
Si fu in seguito ad un vivace dibat t i to in 
questa Camera che si addivenne ad un 
compromesso, le basi del quale furono que-
s t e : se la ferrovia Silana potrà essere co-
s t ru i ta con gli ordinari mezzi messi dal Go-
verno a disposizione di t u t t e le ferrovie 
complementari , non si ricorrerà al sacrifizio 
di questo fondo che ha destinazioni ben 
diverse e per bisogni urgenti anzi incalzanti 
di quelle popolazioni; se viceversa la espe-
rienza dimostrerà che lo Stato, per costruire 
quella ferrovia, dovrà incontrare un dispen-' 
dio gravissimo, maggiore di quello propor-
zionato al sussidio ordinario, allora le po-
polazioni calabresi, pur di conseguire lo 
scopo desiderato di ot tenere »una ferrovia 

/Che at traversasse la Sila, si -dichiaravano 
pronte a concedere la devoluzione.del fondo 
Silano. Di guisa che apparve in quella legge 
la convenzione che, per costruire diretta-
mente la ferrovia lo S ta to avrebbe po tu to 
invertire il fondo Silano; ma per la costru-
zione privata, questa concessione assoluta-
mente non vi era. 
__ Ora quale f a t to determinatore [è inter 

venuto perchè quel compromesso possa dirsi 
modificato 1? Si è, o no, presentata qualche 
domanda di pr ivat i per la costruzione? Se 
non si è presentata, perchè il Governo af-
f r e t t a oggi di ottenere quella devoluzione 
che, ope legis, avrà allo scadere del ter-
mine 1? E se invece si è presenta ta , ciò im-
por ta che l ' industria pr ivata , che è il giu-
dice più competente in questa materia, ha 
gilidicato che, con quel sussidio ordinario, 
si^può costruire la ferrovia Silana. Se dun-
que è dimostra to che con gli ordinari sus-
sidi è possibile costruire questa ferrovia, 
perchè fare scontare a quelle popolazioni la 
perdi ta di un fondo che può e deve avere, 
per suo ist i tuto giuridico, al tra destina-
zione ? 

Diceva ieri il relatore: ma noi con la 
legge della Calabria vi abbiamo fat to t a n t e 

l e tali concessioni di viabilità, che oggi do-
; vete esserne sazi addir i t tura . Ed aggiun-
1 geva all 'onorevole Fera, che è più facile 

fare un discorso anziché una legge. 
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T E D E S C O , relatore. No, una ferrovia. 
T U R C O . Io alla mia volta dico che è 

più facile fare una legge che non costruire 
una ferrovia; ed io mi propongo di dimo-
strare all'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, in una interpellanza che ho presen-
tato, che con la legge per le Calabrie, spe-
cialmente per quanto ha trattò alle opere 
pubbliche, non è possibile allo Stato di 
conseguire - alcun inizio di esecuzione, e 
dimostrerò che tutta la viabilità che noi 
abbiamo, l 'abbiamo sulla carta ma non 
potremo averla in effetto. 

E poi, onorevole relatore : ella (come ar-
gutamente notaval 'onorevoleLuci fero) nella 
sua dotta, vibrata ed elegante relazione, ha 
parlato della diffusione delle vie vicinali 
come poderoso strumento di progresso a-
grario. Ora perchè il fondo Silano non do-
vrebbe servire per questo poderoso stru-
mento di riscossa agraria, che può essere 
l 'unica .risorsa della regione calabrese 1 

Ed un'altra destinazione del fondo S i l a n o , 

onorevole relatore, era quella della pubblica 
istruzione. Ella disse ieri : ora è di moda 
parlare di pubblica istruzione ; ma di tale 
destinazione non ne è stato parlato mai 
prima. Ma sia la benvenuta questa moda, 
onorevole Tedesco, perchè è la più santa, 
la più benefica delle mode; ed io vorrei che 
entrasse trionfante nel nostro paese, perchè 
senza istruzione non vi è libertà nè civiltà. 
Di guisa che, negare i mezzi per i bisogni 
incalzanti dell'istruzione in Calabria, dove 
stiamo per ingaggiare una lotta immane 
contro l 'analfabetismo tr ionfante; togliere 
a tale scopo il fondo Silano per darlo, non 
allo Stato ma ad una società; costituire 
una disparità di trattamento con tut te le 
altre regioni calabresi, è cosa che non può 
essere giustificata. 

Come vede la Camera, dunque, non è 
questione soltanto di milioni, ma è una 
questione di principio e di tendenze. È que-
stione di principio, per sapere se possa lo 
Stato, senza un motivo eccezionale, anzi con 
la dimostrazione della inesistenza di un mo-
tivo eccezionale, fare un trattamento di-
verso dalle altre a questa regione, chiamando 
cioè a contributo, nella misura generale del 
sussidio, una risorsa locale che è destinata 
ai bisogni locali. E d è anche una questione 
di tendenza: di vedere cioè se non contrad-
dica alla tendenza^presentemente formatasi 
nel Parlamento, per ragioni gravissime, per 

v il triste privilegio di disastri e dell 'arretrato 
sviluppo sociale delle nostre popolazioni, se 
non contraddica, ripeto, a quella tendenza 

di favore che sì è formata nel Parlamento, 
in riguardo alla Calabria, questo trattamento 
di sperequazione per cui si domanda alla 
Calabria che contribuisca con le sue risorse 
là dove tutte le altre regioni non contribui-
scono che con le risorse dello Stato. 

Ora ntftì è proprio il nome dell'onorevole 
Gianturco quello che deve sottosegnare una 
legge la quale, in questo momento di ec-
cezionale gravità morale e politica: per il no-
stro paese, usi un trattamento di sperequa-
zione morale e politica, ed io confido, ono-
revole Gianturco, che ella vorrà consentire 
benignamente nella nostra dimostrazione, 
perchè nel mentre lo Stato nulla compro-
mette ad attendere pochi altri mesi per ot-
tenere la devoluzione di quel fondo, oggi 
l 'atto legislativo non potrebbe avere, come 
diceva l 'onorevole Lucifero, che una sini-
stra impressione nelle nostre popolazioni. 
Le quali (lo sa la Camera purtroppo per i 
gravissimi incidenti di cui l'eco dolorosa è 
penetrata qua dentro) si trovano in uno 
stato di sovraeccitazione straordinaria, ed 
hanno bisogno di provvedimenti adatti a 
temperare e calmare, non ad inacerbire. 

Confido dunque che la questione oppor-
tunamente sollevata dall' onorevole Fera, 
caldeggiata dall'onorevole Lucifero, e soste-
nuta da tutt i quanti hanno il dovere e la 
responsabilità di tutelare in questo mo-
mento ansioso e decisivo le ragioni della 
Calabria, sarà equamente trat tata dall 'in-
telletto e dal cuore dell'onorevole ministro, 
e che si vorrà concedere questa onesta e mo-
desta sodisfazione a noi rappresentanti ca-
labresi. 

P r e s e n t a z i o n e di una relazione. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Romanin-

Jacur è invitato a recarsi alla tribuna per 
presentare una relazione. 

R O M A N I N - J A C U R . Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione al disegno 
di legge, modificato dal Senato, per la isti-
tuzione del Magistrato delle acque nelle Pro-
vincie del Veneto e di Mantova. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si riprende la discussione del d i s e g n o di l e g g e 
. sulle ferrovie e I r a i m i e . 

P R E S I D E N T E . L a facoltà di parlare 
spetta all 'onorevole Crespi. 

C R E S P I . Onorevoli colleghi, nei vari di-
segni di legge che furono presentati dal 
Governo in materia di politica dei trasporti, 
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non po teva ce r t amen te mancare un disegno 
di leg^e il qnale avesse per obbie t to le fer-
rovie minori, le t ramvie , le automobil i , che 
corno i piccoli rivi devono concorrere al 
g r ande fiume dei t r aspor t i esercitat i dallo 
Sta to , a u m e n t a n d o n e il , traffico e i pro-
vent i . 

E però è da dar lode al p resen ta to re del 
disegno di legge ed alla Commissione che, 
con rap id i t à ed esaur ientemente , hanno as-
solto il loro manda to , po r t ando al 'a Ca-
mera questo disegno di legge che è indub-
b iamente di u n a grandissima impor t anza . 
Perchè nel l 'a f fannars i della nazione verso 
un migliore asse t to economico e nella via 
di rapido progresso che segue il paese verso 
maggiori traffici, devono Governo e Par la-
mento darsi pensiero di t u t t i i mezzi di t ra-
spor to che l ' i n d u s t r i a p r iva ta può porgere, 
come sussidari alla grande indus t r ia dei t ra-
spor t i di S t a to . 

Se non che questo disegno di legge che 
si p resen ta dal p u n t o di v is ta finanziario 
come val ido sussidio all' iniziativa p r iva ta , 
da l pun to di vis ta tecnico cont iene invece 
a lcune disposizioni che hanno v ivamen te 
impress ionato non so lamente quegli indu-
striali, che si occupano specialmente del 
r amo t raspor t i , ma anche t u t t e le provincie 
de l l ' I t a l i a se t ten t r iona le , che specialmente 
si valgono delle ferrovie pr ivate , delle t r am-
vie e degli automobil i ; che specialmente se 
ne valgono, dico, in quan to che colà pulsa 
p iù v iva la v i t a del paese e non bastò l ' a t -
t iv i tà d'elle vecchie e passa te Società eser-
cent i le grandi linee, come non bas ta oggi 
l ' a t t i v i t à dello S ta to per dare corso e sfogo 
al traffico che si f a sempre più intenso. 

Alcuni pun t i della relazione dell 'onore-
vole Tedesco in torno al disegno di legge 
in esame, hanno notevolmente impensier i to 
le r appresen tanze provinciali , comunal i e 
commercial i de l l ' I ta l ia se t tent r ionale ; t a n t o 
che in un impor tan t i s s imo convegno, t e n u t o 
in Milano il 7 apri le corrente, per invi to 
della deputaz ione provinciale di Milano, 
con le r app resen tanze delle provincie di 
Piacenza, Pavia , Cremona, Como, Bergamo, 
Brescia, Nova ra e Milano, dei comuni di 
Milano, Como, Bergamo, Brescia, Novara , 
Lodi , Abbia tegrasso e Bus to Arsizio, nonché 
delle Camere di commercio di Milano, P ia-
cenza, Cremona e Bergamo, f u creduto op-
po r tuno di esaminare a fondo e di discutere 
ques to disegno di legge, p resen tando al 
Governo e al P a r l a m e n t o un memoriale; e 
di esso sarò modesto in terpre te , vis to che 
finora nessun al t ro degli onorevoli colleghi 

ha c redu to di precedermi nello svolgimento 
delle impor tan t i s s ime osservazioni che le 
provincie, i comuni e le Camere di com-
mercio sopranomina te hanno r ivol to al mi-
nis t ro dei lavori pubblici ed al Pa r l amen to 
r e l a t i vamen te al disegno di legge, che s t i amo 
esaminando. 

Innanz i t u t t o gli enti, che erano rappre-
s e n t a t i in quel convegno, hanno f a t t o una 
osservazione di ca ra t t e re generale, della 
quale prego il minis t ro di voler tenere ben 
conto, perchè non si riferisce solo alla legge 
in esame, ma a t u t t a la politica di t raspor t i , 
in iz ia ta dal Governo a t tua le e che si va 
r a p i d a m e n t e svolgendo in P a r l a m e n t o con 
la presentaz ione e l ' approvazione dei rela-
tivi disegni di legge. 

L 'osservazione di ca ra t t e re generale è 
ques ta : che il Governo, accen t rando in sè 
t u t t e le faco l tà d i re t t ive che si r iferiscono 
ai t raspor t i , lascia t roppo breve campo alle 
r appresen tanze locali, e fa sì che ta lvo l ta 
sorgano cont ras t i e quasi a t t r i t i t r a gli in-
teressi dello S t a to e gli interessi locali. 

E quindi necessar io che, a lmeno in sede 
di r ego lamen to , (siamo a n c o r a in t e m p o 
perchè ancora non f u e m a n a t o il regola-
mento della i m p o r t a n t i s s i m a legge per la 
cos t ruz ione e l 'esercizio delle s t r ade f e r r a t e 
del 31 giugno 1906, n. 272) abb iano ad es-
sere el iminat i quest i cont ras t i di interessi a 
cui accennavo, e si p rovveda affinchè l 'am-
minis t razione centra le non invada le compe-
tenze delle provincie e dei comuni in t u t t e 
le applicazioni locali, in cui provincie e co-
muni h a n n o un interesse immedia to e cer-
t a m e n t e ben preciso e s tabi l i to . 

Si chiede innanzi t u t t o che, a lmeno in 
sede di regolamento , sia t e m p e r a t a la legge 
del 30 giugno 1906 con oppor tune modifica-
zioni alle a t t r ibuz ioni , devolu te al p refe t to , 
e r i se rvando in ogni caso la faco l tà nel-
l ' en t e p rop r i e t a r io della s t r ada , del ricorso 
in sede a m m i n i s t r a t i v a , ai sensi de l l ' a r t i -
colo 379 della legge 20 marzo 1865 

Dopo questo accenno di ca ra t t e r e asso-
l u t a m e n t e generale , vengo alla legge at-
tua le . 

Con essa si d à n n o notevol i sussidii ai 
diversi mezzi di t r a spor to che p iù v a n n o 
in tensi f icandosi nel regno, ma specia lmente 
nella p a r t e se t t en t r iona le di esso. 

Pe rò pa rve a molt i che esaminarono la 
legge, e a l l ' unan imi t à dei convenut i nello 
i m p o r t a n t e consesso al quale ho accen-
na to , che, a proposi to dei sussidi da darsi 
alle ferrovie concesse alla indus t r i a p r iva ta 
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ed alle t ramvie , la legge fosse t roppo re-
s t r i t t i v a . 

E v i d e n t e m e n t e ehi l 'ha compilata tenne 
presente gli interessi dei centri maggiori, in 
quanto che questi sono de te rmina t i da spe-

ciali criteri. 
Ma par t ico la rmente nella par te set ten-

t r iona le del nostro paese, noi abbiamo dei 
«entr i assai popolat i , assai impor tan t i , i 
quali non assurgono nè a capoluoghi di 
circondario nè a capoluoghi di dis tret to, 
ma per la più pa r t e sono capoluoghi di 
mandamen to che però contano ta lvol ta die-
c ne di migliaia di ab i t an t i . E t u t t i sap-
piamo che alcuni di questi capoluoghi di 
mandamento per la loro ubicazione speciale 
e per la loro a t t i v i t à (non si domanda certo 
«he abbiano ad assurgere a capoluoghi di 
circondario o di dis t re t to , perchè sarebbe 
scompagina ta la circoscrizione terri toriale 
del regno) sono cer tamente più impor t an t i , 
in alcuni casi, dei capoluoghi di circonda-
rio dai quali dipendono. 

Ora è vero che un ordine del giorno pro-
posto dalla Commissione dice: « La Camera 
confida che il Governo vorrà concretare 
entro breve tempo nuove proposte che ab-
biano lo scopo di estendere, quanto più 
la rgamente sia possibile, la concessione delle 
sovvenzioni dello Stato alle t ramvie extra 
urbane» (e qui la Commissione è en t ra ta 
nel concetto che mi muove); ma è altresì 
vero che, man tenendo così come è l 'art icolo 
della legge, dovranno essere negate le sov-
venzioni a quei centri che sono ancora più 
i m p o r t a n t i di molti capoluoghi di circon-
dario e di dis tret to, che sono forse anche 
più impor tan t i di qualche capoluogo di 
provincia, come, ad esempio, Saronno, Le-
gnano ed In t r a . Nessuno disconoscerà che 
I n t r a abbia u n ' i m p o r t a n z a s t raordinar ia . 

Consentirà l 'amico Cuzzi, che io dichiari 
che la c i t tà di I n t r a ha una impor tanza 
maggiore di Pallanza. 

Or bene, con questa legge la ci t tà di Pal-
lanza, che non possiede il numero straordi-
nario di opifìci che possiede In t ra , po t rà 
essere collegata con linee sovvenzionate; 
mentre la c i t t à di I n t r a non lo può essere 
perchè vi si oppone il tes to preciso della 
legge. 

Vedono dunque l 'onorevole ministro e i a ( 

Commissione quanto sia equo d ' i n t r o d u r r e 
una modificazione nel primo e secondo arti-
colo del disegno di legge, nel senso di devol-
vere sussidi anche alle ferrovie e alle t ramvie 
che po ssono collegare t r a loro capoluoghi di 
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; mandamento , di r iconosciuta speciale im-
por tanza . 

F E E E A R I S CAELO. Lo contempla l 'ar-
ticolo 4. 

CE E S P I . Solo in par te lo contempla 
l 'ar t icolo 4; non sufficientemente e con esclu-
sione delle t ramvie . 

A nome dunque delle citate rappresen-
tanze e di molti onorevoli colleghi, mi onoro 
di chiedere che quei capoluoghi di manda-
mento, i quali hanno par i o maggiore im-
por t anza dei capoluoghi di circondario o di 
dis t re t to , sieno considerati come meritevoli 
di essere allacciati con linee sovvenzionate. 

Della loro impor tanza , nei singoli casi, 
r imarrà sempre giudice il Governo, al quale 
così non domandiamo alcun nuovo s tan-
ziamento, ma solo una norma più equa di 
distribuzione dei sussidi che la legge con-
sente. * 

U n ' a l t r a amplificazione di questa legge, 
«he spero mi consentirà l 'onorevole mini-
stro Granturco, perchè egli presentò il di-
segno di legge sulla navigazione in te rna e 
t an to g ius tamente si preoccupa della sua 
a t tuazione, r iguarda gli al lacciamenti degli 
sbocchi della navigazione, l 'a l lacciamento 
dei porti sulle Vie fluviali che si andranno 
creando quando il benefico disegno di legge 
presenta to dall 'onorevole Gianturco andrà 
in esecuzione, ed avrà il suo normale svol-
gimento. 

Cosicché non credo di aver bisogno 
di una larga dimostrazione per l 'emenda-
mento munito della firma di molti altri de-
pu ta t i , che mi onoro di presentare in pro-
posito alla Presidenza ed al Governo; emen-
damento che si concreta con l 'aggiungere nel 
capoverso primo dopo le parole: « impor tan te 
capoluogo di d is t re t to », anche le parole : 
« e di mandamento ». e coll 'aggiungere alle 
parole: « alle linee ferroviarie esistenti », le 
parole: « e ad allacciare scali di vie acquee 
interne e banchine di por t i mar i t t imi non 
ancora raccordat i ». 

È evidente che se il disegno di legge 
sulla navigazione interna avrà quel benefico 
effetto che il Governo si r ip romet te e che 
noi t u t t i augur iamo, gli scali delle vie ac-
quee assurgeranno a grandissima importanza 
ed è quindi ben na tura le che anche gli scali 
delle acque in te rne come le banchine di 
port i mar i t t imi non ancora raccordate ab-
biano a potere essere rap idamente allac-
ciate f ra di loro per mezzo di ferrovie con-
cesse al l ' industr ia pr ivata o per mezzo di 
t ranvie , qualora il Governo non creda di 
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allacciarle d i r e t t a m e n t e con linee di S ta to , 
ciò che n a t u r a l m e n t e est in votis. 

È evidente che gli stessi emendamen t i 
che r iguardano le ferrovie concesse all ' in-
dustr ia p r iva t a abbiano ad essere estesi an-
che alle t ramvie , di modo che l ' emenda-
mento che presenterò al l 'ar t icolo 1 dovrà 
avere a t tuaz ione anche r i spe t t o all ' arti-
colo 2. 

Ed ora vengo a quegli articoli i quali 
f a n n o una poco gradi ta impressione sul-
l ' an imo di chi medit i su questò disegno di 
legge, l ' impressione che il Governo voglia 
togliere con la mano sinistra ciò che largi-
sce ron la des t ra . 

I l Governo dà, come ho già de t to , im-
po r t an t i sussidi finanziari e d imost ra t u t t a 
la sua buona intenzione di volere dare svi-
luppo alle ferrovie minori , alle t ranvie , ai 
t raspor t i automobilist ici , con lo stesso a t t o 
di presentazione di questo disegno di legge, 
ma, viceversa poi, inserisce nella legge t a lun i I 
articoli che hanno t u t t a la parvenza di es-
sere così res t r i t t iv i da togliere al capi tale ! 
ogni e qua lunque siasi impulso a concor-
rere alla a t tuaz ione delle nuove i m p r e s e . / ' 
dalle quali t a n t o bene noi ci r ip romet t i amo. 
E gli articoli sui quali è maggiormente ne• 
cessario di soffermarci e sui quali maggior-
mente si è so f fe rmata l 'assemblea, compo-
s ta di r app resen tan t i delle provincie, dei 
comuni e delle camere di commercio che ho 
dianzi enumera te , sono gli articoli 11, 13 e 
16 delia Commissione. 

Anz i tu t to però mi p reme di chiedere al-
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici una 
esplicita dichiarazione. Questo disegno eli 
legge si i n t ende applicabile solamente alle 
ferrovie nuove, siano esse o no d a conce-
dersi con sovvenzioni, e alle t r anv ie nuove, o 
deve intenders i applicabile anche alle fer-
rovie esistenti ! E specificando meglio la 
mia d o m a n d a , io chiedo: le disposizioni di 
legge che hanno ca ra t t e re finanziario fiscale 
sono applicabili alle nuove o anche alle vec-
chie ferrovie e t ranvie? Credo che si pos-
sano queste disposizioni fiscali esistenti , 
appl icare so l tan to alle nuove ferrovie e t ran-
vie, e non già a quelle es is tent i , per le quali 
già si svolge una concessione, e che hanno 
l a loro b a s e già acce t t a t a e no rma lmen te 
svolgentesi con maggiore o minor f o r t u n a 
ed efficacia, a seconda dei centr i nei quali-
lavorano; credo, invece, che -debbano ap-
plicarsi-alle ferrovie esistenti anche quegli 
articoli che sono di ordine pubblico, come 
anche tes té cor tésemente mi accennava il 
minis t ro dei lavori pubblici . E però desi-
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dererei che, a togliere ogni e qua lunque 
equivoco, il ministro dichiarasse che gli ar-
ticoli che r igua rdano l 'o rd ine pubblico, e 
ché quindi sono applicabili anche alle fer-
rovie e t r amvie esistenti , sono p rec i samente 
gli articoli 16 e 17, e non altr i . 

Po iché po t rebbe nascere grave e calami-
tosa confusione, se doman i fosse r ich ies ta 
ad una ferrovia o t r a m v i a esistente d ' i s p e -
zione dei registri od u n a par tecipazione sui 
p rodot t i lordi o net t i dei quali non fei era 
pensa to di. dare par tec ipaz ione al Governo r 

nel momento della concessione. Mi pare 
che, nella grandiss ima par te dei casi, si 
ver rebbe a vessare un ' i ndus t r i a , già per sè 
stessa r imunera t r ice ; e che sempre si ver-
rebbe a commet te re u n a specie d ' in iqu i tà in 
d i r i t to pr ivato , quando si venisse, con u n a 
legge, a t u r b a r e i r appo r t i i quali sono già 
bene fìssati, s tabil i t i f r a l ' en te concessio-
nario e lo S ta to . 

Desidero un'esplici ta dichiarazione del 
ministro dei lavori pubblici , la quale risolva 
bene n e t t a m e n t e ques ta ques t ione che, 
s t ando al complesso della legge, ed un po ' 
anche alla re lazione del l 'amico Tedesco 
(me lo consenta) , non mi sembra sufficien-
t emen te chiar i ta ; una dichiarazione che 
tolga ogni eventuale ca r a t t e r e di re t roa t -
t iv i tà alla presente legge. , 

Lo S ta to , dando sovvenzioni a ferrovie 
e t r amv ie nuove, i n t ende , con ques ta legge, 
d 'eserci tare un dir i t to di co mpar tec ipaz ione 
negli utili. Ed è giusto, ed è logico. Quando 
lo S t a to dà una sovvenzione, se l ' en te sov-
venzionato l icava larghi util i , è logico e 
giusto che una p a r t e a lmeno deffìi uti l i , 
quando si verifichino, r i torn i ali > S ta to in 
compenso della sovvenzione accorda ta : poi-
ché è evidente che lo S t a t o deve pagare la 
sovvenzione so lamente là ove l ' indus t r ia , 
che deve essere eserci ta ta a van tagg io ge-
nerale, si presenta in condizioni così disa-
giate e diffìcili, che, senza un a iuto dello 
S t a to , essa .non po t rebbe essere non solo 
eserci ta ta , ma neppure in iz ia ta . Però que-
sta fo rma di compar tecipazione dello S t a t o 
mi pa re debba esercitarsi solo se ed in 
q u a n t o vi sia utile ne t to . E mi pare che 
questo conce t to abb ia i sp i ra to il minis t ro 
ed ancor più il re la tore : l 'uno, lo manifes ta 
con quella lunga e ben de t e rmina t a dichia-
razione che f u r i po r t a t a nella relazione; 
l ' a l t ro , con le chiome, e coi c o m m e n t i che 
ha f a t t i alla dichiarazione del minis t ro . 

Dice il ministro che « la ragione della 
duplice compar tec ipaz ione s t a principal-
mente nella difficoltà p ra t i ca di accer ta re 

13230 — 
nrscxTSsio^T — 



Atti Parlamentari 13231 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — I a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 8 APRILE 1 9 0 7 

con ef f icacia i p r o d o t t i nett i ; m e n t r e nul la 
v i è di meno e q u o nello s tabi l i re che, pa-
gate t u t t e le spese, una p a r t e del prodotto 
ultrainiziale v e n g a d a t a allo S t a t o ». 

D u n q u e il ministro i n t e n d e che u n a p a r t e 
del p r o d o t t o , ma del p r o d o t t o u l t ra iniz ia le , 
sia d a t o al lo S t a t o . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. P e r f e t t a m e n t e . 

C R E S P I . I n v e c e , se ben mi a p p o n g o , 
l ' a r t i c o l o 1 1 dice p e r f e t t a m e n t e il contra-
rio. Q u e s t o a r t i c o l o d i c e : 

« L o S t a t o ha d i r i t t o di c o m p a r t e c i p a r e 
ai p r o d o t t i lordi di nuov'e f e r r o v i e n e l l a , 
m i s u r a che sarà s t a b i l i t a negli a t t i di con-
cessione, t e n u t o conto del le spec ia l i condi-
z ioni di eserciz io d i c i a s c u n a f e r r o v i a , q u a n d o 
la media dei p r o d o t t i lord i d e l l ' u l t i m o qua-
driennio a b b i a r a g g i u n t o il p r o d o t t o lordo 
c h i l o m e t r i c o i n d i c a t o n e g l i a t t i di conces-
s ione^. 

O r b e n e , qui non si d ice che la c o m p a r -
t e c i p a z i o n e ai p r o d o t t i lordi d e b b a a v e r 
luogo sulle e c c e d e n z e ; non si dice, ed oc-
corre dirlo. A l t r i m e n t i la c o m p a r t e c i p a -
zione dello S t a t o s a r e b b e presa sul l ' int iero 
p r o d o t t o lordo, ciò che s a r e b b e ev idente-
m e n t e assurdo, p e r c h è lo S t a t o d a r e b b e 
una s o v v e n z i o n e a i n t e g r a r e un p r o d o t t o 
deficiente, e poi d o m a n d e r e b b e la com-
p a r t e c i p a z i o n e a n c h e sulla s o v v e n z i o n e . Mi 
pare quindi o p p o r t u n o di ch iar i re l 'art i -
colo, ed a questo scopo p r e s e n t e r ò un emen-
d a m e n t o , che suona c o s ì : 

« L o S t a t o ha d i r i t to di c o m p a r t e c i p a r e 
ai p r o d o t t i lordi u l t ra in iz ia l i delle n u o v e 
ferrovie , nella misura che sarà s t a b i l i t a negli 
at t i di concessione, t e n u t o c o n t o delle spe-
ciali condiz ioni di eserciz io di c i a s c u n a fer-
r o v i a , q u a n d o la media dei p r o d o t t i lordi 
d e l l ' u l t i m o q u a d r i e n n i o a b b i a r a g g i u n t o il 
p r o d o t t o lordo c h i l o m e t r i c o i n d i c a t o negli 
a t t i di concess ione c o m e p r o d o t t o iniz ia le ». 

Con q u e s t a o con quel la q u a l u n q u e a l t ra 
f o r m a che p r o p o r r a n n o il G o v e r p o o il re-
la tore , c redo che la quest ione sarà r i so luta , 
perchè mi pare che nel c o n c e t t o d o b b i a m o 
t u t t i c o n v e n i r e . 

T E D E S C O , relatore. È s e m p r e s t a t o f a t t o 
così. 

C R E S P I . È s e m p r e s t a t o f a t t o così, ma 
qui non è chiaro , ed io me ne appel lo an-
che a l l ' o n o r e v o l e Carlo F e r r a r i s , che mi so-
s teneva tes te che l ' a r t i c o l o dice d iversa-
mente da quello che ha i n t e n z i o n e di dire. 
Quindi, se il d u b b i o p u ò nascere, mi p a r e 
o p p o r t u n o il c h i a r i m e n t o nel la l e g g e . 

E d ora v e n g o ad u n ' a l t r a grossa »que-

s t i o n e che è quel la del la c o m p a r t e e i p a z i o n e 
a i p r o d o t t i net t i . 

I o non ho nul la a eccepire sul pr inc ip io . 
C o n v e n g o p e r f e t t a m e n t e con il G o v e r n o 
che la c o m p a r t e c i p a z i o n e possa a v e r l u o g o 
sia sui p r o d o t t i lordi , s ia sui prodot t i net t i ; 
ma è t u t t a quest ione di misura. E del la 
q u e s t i o n e di misura si è g i u s t a m e n t e preoc-
c u p a t o l ' o n o r e v o l e Tedesco , che, ne l la rela-
z ione e n e l l ' e m e n d a m e n t o p r o p o s t o a l l 'ar-
t ico lo 1 1 , ha v o l u t o a g g i u n g e r e la f rase « te-
n u t o c o n t o del le special i c o n d i z i o n i di eser-
cizio di c i a s c u n a f e r r o v i a ». 

Ma se questo e m e n d a m e n t o è ef f icace per 
la p r i m a p a r t e de l l 'ar t ico lo 1 1 , non ha effi-
c a c i a p e r la s e c o n d a par te , che è la p iù 
g r a v e e la p iù i m p o r t a n t e , perchè r i g u a r d a 
u n a c o m p a r t e c i p a z i o n e che d e v e a v e r e cer-
t a m e n t e m a g g i o r e ef f icacia. E d io credo 
l a m i s u r a qui s t a b i l i t a eccess iva . P e r c h è 
qui non è più quest ione di dir i t to c h e a b b i a 
10 S t a t o di c o m p a r t e c i p a z i o n e , è q u e s t i o n e 
di d o v e r e dello S t a t o nella c o m p a r t e c i p a -
zione. 

E cioè lo S t a t o , per la seconda p a r t e del-
l ' a r t i c o l o 1 1 , d e v e chiedere la c o m p a r t e c i -
paz ione , e la d e v e chiedere in m i s u r a non 
m i n o r e del la m e t à d e l l ' e c c e d e n z a del l ' inte-
resse legale c o m m e r c i a l e . Si p o t r à t r a t t a r e 
con il concess ionario , dal la m e t à in su, ma 
da l la m e t à in giù, e v i d e n t e m e n t e , l a q u o t a 
è s t a b i l i t a per legge, e nessuna f a c o l t à ha 
11 G o v e r n o di d i m i n u z i o n e . 

O r b e n e , io c h i a m o il G o v e r n o ,ed il P a r -
l a m e n t o a r i f let tere sulle condizioni di 
m o l t e f e r r o v i e p r i v a t e e s p e c i a l m e n t e del-
le t r a m vie. N o n si c reda che, s p e c i a l m e n t e 
l ' i n d u s t r i a t r a m v i a r ì a , sia u n ' i n d u s t r i a fio-
rente . S p e c i a l m e n t e , fino a pochi anni or 
sono, l ' i n d u s t r i a delle t r a m v i e si è eserci-
t a t a in miserr ime condiz ioni . Io ho a v u t o 
s o t t ' o c c h i o p a r e c c h i e v o l t e l ' e lenco dei bi-
lanci di t u t t e le S o c i e t à t r a m v i a r i e del re-
gno, e v e r a m e n t e stupii del saggio assai mo-
dico di interesse che a n c h e le p iù f o r t u n a t e 
d a v a n o ai loro az ionist i . F i n o a p o c h i 
anni or s e n o erano pochiss ime lo S o c i e t à 
t r a m v i a r i e che r a g g i u n g e v a n o la m i s u r a 
del l ' interesse legale. Una sola o l t r e p a s s a v a 
l ' interesse legale nella distr ibuzione dei di-
v i d e n d i ai suoi azionist i , ed è la Milano-
M a g e n t a , che molt i qui conoscono, e non 
per l 'eserciz io della propr ia industr ia , m a 
p e r c h è a v e v a a v u t o la f o r t u n a di v e n d e r e 
assai cari terreni di s u a p r o p r i e t à s i t u a t i 
nel c o m u n e di Milano, e p r e c i s a m e n t e quas i 
nel centro del c o m u n e di Mi lano. 

O r b e n e , se noi cons ider iamo che spesso i 
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capitale oggi è invest i to in titoli di primis-
simo ordine, in operazioni assolutamente si-
cure, non solamente all ' interesse commercia-
le, che ora è r idot to al 5 per cento, ma ad un 
interesse superiore, io domando come po t rà 
il capi ta le essere a l le t ta to da imprese di t ra-
spor to che già negli anni scorsi hanno dato 
miserrime compartecipazioni agli azionisti 
e per il f u tu ro non potranno dare altro che 
l ' interesse legale, perchè da una pa r t e la 
compartecipazione al p rodo t to lordo, dal-
l ' a l t r a la metà del dividendo net to dall ' inte-
resse devoluto allo Sta to , r idur ranno assai 
le probabil i tà di utili per gli azionisti. 

I o cito ciò che avvenne nei mercati fi-
nanziar i in questi u l t imi mesi e che avviene 
t u t t o r a . Il r iporto si fa a saggi elevatissimi: 
anche oggi si fanno ot t imi r iport i oltre il 
^cinque per cento. Il r iporto ai primi dello 
scorso mese di dicembre è salito a l l 'o t to per 
cento, e Banche di primissimo ordine hanno 
offer to r iport i su titoli industr ia l i tedeschi, 
con due garanzie, nella piazza di Milano, 
al se t te per cento. 

Orbene, quando il capi tale richiede una 
così al ta renumerazione, per le condizioni/" 
finanziarie non solo del nostro paese, ma 
de! mondo intero, come è possibile sperare 
che capitalisti vadano ad arrischiare il loro 
denaro per un interesse che non sarà quasi 
mai superiore a quello legale*? 

Perchè che cosa avviene, onorevoli mi-
nistri, quando si fìssa una compartecipazione 
t an to sugli utili lordi quan to sugli utili netti? 
Le Società industrial i fan no ogni sforzo per 
far figurare quanto più basso possibile così 
il p rodot to lordo come il prodot to net to 
D u n q u e si cercherà in ogni modo di man 
dare l 'ut i le ad a m m o r t a m e n t i , riserve, sva 
lutazioni di ogni forma; e per quanto ocu 
l a t o sia il fìsco e per quan to abili siano i 
d ipenden t i dei Ministeri delle finanze e del 
tesoro , assai difficile è scoprire nelle pieghe 
dei bilanci t u t t e queste riserve e dire quant i 1 
occul tament i dell 'utile si facciano sia in ri-
gua rdo al prò dot LO lordo, sia in r iguardo al 
prodot to net to . 

È evidente che i Consigli di amminis t ra-
zione delle ferrovie e delle t r amvie fa ranno 
ogni sforzo per non superare mai quelle tali 
«iEre di prodot to lordo o ne t to oltre le quali 
«eaoiincia la compar tec ipazione dello Sta to . 
E d allora che cosa avverrà ? Ohe nella 
maggior par te dei oasi il p rodot to netto sarà 
l imi ta to al 5 per cento. Ora, onorevoli col-
leglli, non facciamoci illusioni. TsToi abbiamo 
^traversato l 'anno scorso un momento splen-
d i d o per il nostro paese, in cui i t i tol i in-

dustriali p iù conosciuti si capi tal izzavano 
al 3 e mezzo, in cui quasi tu t t i i titoli si 
capi ta l izzavano al 4 per cento; ma^queste 
fu rono condizioni assolutamente eccezionali 
e momentanee del mercato finanziario. 

La capitalizzazione del titolo industr iale 
in t u t t e le pa r t i del mondo si fa al sei per 
cento cornea-media. Ora, voi volete che 
capital is t i industr ial i investano con una 
probabi l i tà massima del 5 per cento sol-
t an to? Per far chef Cer tamente per a iutare 
i traffici e le larghe intense manifestazioni , 
del paese? Ma- questa è manifestazione no-
bile, poetica, e negli affari di solito si fa 
la prosa. 

Se la r imunerazione del capitale è t roppo 
esigua e non può superare un modestissimo 
interesse, come non lo pot rebbe per questa 
legge, voi non t roverete capitali per inve-
stirl i nelle ferrovie e nelle t ramvie, anche 
in condizioni eccezionali. 

E perciò io presento anche a questa se-
conda par te dell 'articolo 11 un emenda-
mento che non tocca il principio, ma fa 
questione di misura. 

I l Governo potrà sempre, quando le fer-
rovie e le t ramvie x>romettano un largo utile, 
po t rà sempre aumentare la misura scr i t ta 
nella legge; ma con molti colleghi io la pro-
pongo, anziché nella misura non minore della 
metà dell 'eccedenza del l ' interesse legale e 
commerciale, nella misura non minore del 
quar to . Fisserei così il minimo nel quarto, 
ossia nel 25 per cento dell 'eccedenza sul-
l ' interesse commerciale, anziché nella metà, 
ossia nel 50 per cento. 

Nelle singole t ra t taz ioni fa rà i r Governo 
gli. interessi dello Sta to come meglio cre-
derà. 

Spero che il Governo voi rà accet tare 
questa modificazione, che lascia impregiu-
d ica ta ogni e qualunque facoltà di t r a t t a -
t ive, che non elimina in alcun modo la in-
teressenza del Governo e non lede meno-
mamente il principio sancito dalla legge, per 

il quale in caso di sovvenzione il Governo 
avrà dir i t to alle due partecipazioni, ma in-
vece permet te , quando anche le condizioni 
delle t ramvie e delle ferrovie siano difficili, 
che esse possano essere iniziate, costruite, 
esercitate. 

I n caso di reiezione del nostro emenda-
mento faremo una legge che a priori falci-
dierà gli utili in modo tale da ostacolare se-
r i amen te il concorso del capitale nella co-
st i tuzione di molte Società per ferrovie e 
t r amvie che sono, più che utili, necessarie 
ed urgenti . 
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P R E S I D E N T E . Guardi, onorevole Cre-
spi, che io non ho niente di questi suoi 
emendament i . 

C R E S P I . Io parlo in sede di discussione 
generale ed appena avrò finito, onorevole 
Presidente, presenterò subito le proposte 
munite delle firme regolamentari . 

P R E S I D E N T E . Allora s ta bene. 
C R E S P I . Ma questo disegno di legge in-

volge anche un ' a l t r a gravissima questione, 
sulla quale pure si sono soffermate le rap-
presentanze comunali , provinciali e com-
merciali da me enumera te testé e che si 
raccolsero nell ' importantissimo convegno del 
7 aprile. La questione riguarda precisamente 
l 'articolo 13 della Commissione, corrispon-
dente al 12 del testo governativo, il quale 
dice precisamente così: 

« Nei decreti di autorizzazione di t^am-
vie sovvenute dallo Stato debbono essere 
stabil i te : 

a) la d u r a t a dell 'autorizzazione, al ter- -
mine della quale le opere cost i tuent i la 
t ramvia e sue dipendenze divengono pro-
pr ie tà o dell 'ente che ha conceduto il suolo 
stradale, se la linea è imp ian ta t a in t u t t o 
od in pa r t e su s t rade ordinarie, o del co-
mune o dei comuni interessati , r iuni t i in 
consorzio, se in sede propr ia o su s t rade 
nazionali ». 

Quale è la conseguenza di questo com-
ma a)% È grav iss ima: in nessun caso si 
po t ranno fare- nuove concessioni e sovven-
zioni senza il pa t to implicito o esplicito che 
alla fine della concessione la t r amvia o fer-
rovia d iventerà propr ie tà a l t rui . Dunque 
ferreo e incombente il giuoco degli ammor-
tament i , perchè esso, se può essere reso più 
lieve in un periodo di tempo che non è as-
solutamente fìsso e de te rmina to ; perchè in 
caso di disgraziato andamen to degli affari 
può essere sospeso o diminuito, non può 
assolutamente modificarsi in alcun p u n t o 
nè in alcun modo qualora vi sia la da t a 
fìssa ; d a t a fìssa che neppure però è qui ben 
stabil i ta, t a n t o più che l 'onorevole relatore 
Tedesco ha f a t t o un 'oppor tuna aggiunta al 
capoverso a) dell 'articolo 12 dicendo: « l 'au-
torizzazione definitiva avrà una dura ta cor-
r ispondente a quella s tabi l i ta dagli enti 
propr ie tar i della s t r ada ». 

Ma vi possono essere anche ferrovie 
e t r amv ie le quali si debbano impian-
tare ed esercitare in condizioni t a n t o diffi-
cili da rendere ben piccola la somma che 
potrà essere devolu ta ad ammor tamen to , 
salvo che la sovvenzione chilometrica salga 
ad un pun to tale da poters i con essa prov-
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vedere e agli interessi e agli ammor t amen t i 
e ai deperimenti . 

Onde io credo, e lo credono le c i t a te 
rappresentanze , non si debba vie tare in 
modo assoluto che senza nessun compenso 
le ferrovie e le t ramvie debbano passare 
alla fine della concessione in propr ie tà dello 
Stato, o delle Provincie, o dei comuni, m a 
debba essere lasciata facol tà al Governo, 
al momento della concessione, di fissare 
even tua lmente compensi i quali, se la 
concessione non si farà per un periodo di 
t empo lungo, se le condizioni speciali delle 
linee sieno disagevoli, se la sovvenzione non 
sia sufficiente a coprire gli a m m o r t a m e n t i , 
possano al t e rmine della concessione pa-
garsi a l l 'ente concessionario; si possa cioè 
per le concessioni di breve dura ta , senza 
dare una sovvenzione di maggiore ent i tà , 
pure permet te re l ' incoraggiamento all ' in-
dustr ia pr iva ta , che verrà dalla possibilità 
di avere un compenso al momento del ri-
scatto. E perchè le facol tà del Governo non 
sieno r i s t re t te in questa cerchia l imi ta ta dal 
capoverso A dell 'articolo 12, non vi è che 
da aggiungere alla fine dell' articolo stesso 
le paro le : «ed i relativi compensi » . 'Na tu -
ra lmente tu t toc iò è sempre in facol tà del 
Governo, ed io nulla domando r ispet to ai 
principi che reggono la legge; domando 
sempre modificazioni r ispet to alla misura che 
deve regolare l 'economia della legge stessa, 
demandando pure sempre al Governo, con-
cedente t ramvie e ferrovie, di adoperare 
quei t emperament i opportuni che equival-
gano a conciliare l ' a l le t tamento a l l ' indust r ia 
p r iva ta ed al capitale pr ivato con l ' interesse 
generale del paese, r ispet to a l l ' aumento dei 
mezzi di t rasporto . 

E vengo finalmente all 'articolo 16 del 
disegno di legge, in merito al quale le Pro-
vincie, i comuni e i e Camere di commèrcio 
che ho ci tate , desiderano un piccolo emen-
damento che può dar loro facol tà di cu-
rare meglio i propri interessi r ispet to alle 
prescrizioni che debbono esser date dal Mi-
nistero dei lavori pubblici. Dice l 'ar t icolo 
16 della Commissione, corrispondente al-
l 'articolo 15 del Minis tero: « Per le ferrovie 
concesse al l ' industr ia p r iva ta e per le t r am-
vie ex t raurbane a t razione meccanica, il Mi-
nistero dei lavori pubblici , sent i to il con-
cessionario, e previo parere del Consiglio 
dei lavori pubblici, ha dir i t to di prescri-
vere, ecc. ecc. » 

È un articolo questo sulla cui efficacia e 
sulla cui necessità non si può ce r t amen te 
obiet tare , e cheio accetto nel suo complesso; 
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però r ichiamo 1' at tenzione del G o v e r n o e 
della C a m e r a sul f a t t o che nella maggior 
parte dei casi, così le ferrovie pr ivate , come 
le t r a m v i e corrono in v i c i n a n z a delle s trade 
provinc ia l i e comunal i , anzi le t r a m v i e , nella 
m a g g i o r p a r t e dei casi, corrono sulla sede 
stessa delle s trade provinc ia l i e c o m u n a l i ; 
ora n o n si d o m a n d a che i n t e r v e n g a il parere 
dei c o m u n i nella concessione perchè t roppo 
disagevole sarebbe il poterlo a c c o g l i e r e ; 
ma si chiede che almeno il parere delle Pro-
v inc ie debba essere sent i to per t u t t o ciò che 
r i g u a r d a il l a v o r o d ' impianto , la manuten-
zione, i t ipi del mater ia le , e v ia dicendo. Le 
Provincie sono le prime interessate e pos-
sono a g e v o l m e n t e rappresentare anche i 
p r o p r i comuni . 

Credo che questa d o m a n d a sia assai equa 
e che il G o v e r n o e la Commissione v o r r a n n o 
accogl ier la , consentendo che a l l 'ar t icolo 16 
si a g g i u n g a n o le parole e degli enti proprie-
tari della sede stradale, in modo che l 'art icolo 
stesso v e n g a così c o m p i l a t o : 

P e r le ferrov ie concesse a l l ' industr ia pri-
v a t a e per le t r a m v i e e x t r a u r b a n e a tra-
zione m e c c a n i c a , il Ministero dei lavor i pub-
blici, sent i to il concessionario e p r e v i o parere 
del Consigl io superiore dei lavor i pubbl ic i 
e d e g l i enti proprietar i della sede stradale , 
ha d i r i t to di prescrivere, ecc.; ecc. 

F in isco con una considerazione di carat-
tere g e n e r a l e , r i c h i a m a n d o la necessità di 
coordinare la pol ì t ica dei trasport i con t u t t o 
il c o m p l e s s o dei mezzi che il progresso e le 
i n i z i a t i v e p r i v a t e vengono c o n t i n u a m e n t e 
o f f rendo al G o v e r n o del nostro paese. 

A b b i a m o a t t r a v e r s a t o una duriss ima crisi 
f e r r o v i a r i a negli scorsi mesi invernal i e ne 
a t t r a v e r s e r e m o p r o b a b i l m e n t e u n ' a l t r a nei 
mesi i n v e r n a l i futur i , poiché, per quanto 
rapido sia il r i forn imento degli i m p i a n t i 
fìssi e mobi l i delle ferrovie , lo s v i l u p p o ac-
q u i s t a t o dal paese, il progresso pauroso 
verso cu i ci s iamo lanciat i è tale che diffì-
c i l m e n t e si p o t r à soccorrere ai bisogni sem-
pre f e b b r i l m e n t e crescenti delle industr ie e 
dei c o m m e r c i . 

D i m o s t r i a m o ad ogni modo i l nostro de-
sideri o di s o v v e n i r e con ogni mezzo a que-
sta c risi di crescenza nella quale si s v o l g e 
il P a e s e , d imostr iamo di voler a iutare non 
solo lo S t a t o che esercita le l inee maggiori 
ma an che gli uomini di b u o n a v o l o n t à che 
si d e d i c a n o con linee minori a l l ' i n d u s t r i a 
dei t r a s p o r t i , d imostr iamo che v o g l i a m o 
sincer a m e n t e fare ogni s forzo affinchè a que-
s t a erisi benef ica che ora a t t r a v e r s i a m o non 

succeda un periodo di pletora che potrà con-
durre ad ore b e n trist i . 

È ev idente che non v i sono freni att i a 
l i m i t a r e le i n i z i a t i v e qualche v o l t a audaci 
del l a v o r o nazionale. Chè anzi esse devono 
essere f a v o r i t e , ma debbono esserlo con l 'oc-
chio v ig i le di chi sa che ai m o m e n t i di pro-
sper i tà seguono s e m p r e i m o m e n t i di rea-
zione ; di chi sa che alle reazioni, ai disa-
stri che t a l v o l t a seguono i t r o p p o rapidi 
a u m e n t i di i n d u s t r i e e di c o m m e r c i si può 
o v v i a r e solo con u n larghissimo sfogo di 
p r o d o t t i a l l ' interno ed al l 'estero. Oggi noi, 
per f o r t u n a t a combinaz ione , ci t r o v i a m o in 
condizione di poter ancora sopportare t u t t i 
i disagi dei nostri l imi ta t i e d isordinat i mezzi 
di t r a s p o r t o , ma domani forse non lo po-
t r e m o più. 

O g g i noi del l ' I ta l ia set tentr ionale dob-
b i a m o ricorrere ai port i esteri di H à v r e , 
B r e m a , R o t t e r d a m per far venire le merci 
che non possono passare per G e n o v a . 

C A V A G N A R I . E ciò a G e n o v a b r u c i a . 
C R E S P I . L o so, eppure non si può fare 

/ d i v e r s a m e n t e , poiché ella, onorevole C a v a -
gnari , f r a l 'a l t ro mi insegna che le S o c i e t à 
di assicurazione non vogl iono più assicu-
rare i car ichi dai port i esteri per G e n o v a . 

S i a m o in un m o m e n t o t a n t o f a v o r e v o l e 
per l ' a n d a m e n t o industr ia le , non solo ita-
l iano ma del mondo intero, da poter per-
fino s o p p o r t a r e gli enormi a g g r a v i che ci 
v e n g o n o dal la necessità di dover ricorrere 
ai port i stranieri per r i fornire i nostri sta-
bi l imenti . Ma d o m a n i non saremo più certo 
in queste condizioni , che sono a s s o l u t a m e n t e 
eccezional i , ed al lora il G o v e r n o ed il Par-
l a m e n t o d o v r e b b e r o poter r ispondere al 
paese che, n o n o s t a n t e i l a m e n t a t i r i tardi , il 
giorno in cui si sono accort i de l l ' asso luta 
necessità di p r o v v e d e r e , hanno p r o v v e d u t o 
con t u t t i i mezzi che il paese p o t e v a for-
nire, c o m p r e n d e n d o a l t a m e n t e il loro do-
vere di vigi l i c u s t o d i del benessere e del 
progresso nazionale ( V i v e approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Crespi, f a v o -
risca m a n d a r m i i suoi e m e n d a m e n t i . 

P r e s e n t a z i o n e di un d i s e g n o di l e g g e . 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 

l ' o n o r e v o l e pres idente del Consigl io. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. A nome del col lega mi-
nistro del tesoro, mi onoro di p r e s e n t a r e 
alla C a m e r a un disegno di legge per auto-
r izzazione di maggiori assegnazioni sullo 
s tato di previs ione della spesa del Mini-
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stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1906-907. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
del disegno di legge per autorizzazione di 
maggiori assegnazioni sullo s tato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1906-907. Sarà 
trasmesso alla Commissione del bilancio. 
$ i ri «rende la discussione del disegno di l egge 

sulle ferrovie e tmmvie. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole Guerci. 
G U E R C I . Il collega Crespi, che por ta qui 

con t an ta competenza i l ament i del mondo 
industr ia le e finanziario, questa volta, a 
quelli del mondo industr iale e finanziario, 
lia voluto aggiungere anche quelli degli enti 
locali. Che cosa posso dire io ? O che que-
sti interessat i si sono spiegati male o che 
l 'onorevole Crespi, di quei desiderati, ha 
capito poco Imperocché a me sembra im-
possibile che gli enti interessati , custodi ge-
losi del capi tale industriai®, abbiano rivolto 
al Governo, di f ron te a questa legge, delle 
domande così ingenue. Per esempio, doman-
dano se la compartecipazione dello Stato 
agli utili si deve considerare sol tanto per 
le t r amvie che vanno ad essere costruite, o 
anche per quelle che lo sono già. Dio mio!... 
bas ta considerare che vi sono gli a t t i di 
concessione, che parlano chiaro, e che si pos-
sono vedere a r ichiesta. 

Altra considerazione di cara t te re inge-
nuo, che si presenta come la civetta per le 
allodole, è quella che r iguarda capitali in-
dustriali , che, impiegat i in ferrovie seconda-
rie, - così dice solennemente l 'onorevole 
Crespi - non f r u t t a n o quasi mai il cinque 
per cento. Ma, egregio collega, lei lo sa cosa 
compensa questo .cinque per cento; ella sa 
che pr ima di emet tere le azioni che realiz-
zano il cinque per cento, vi sono dei pas-
saggi di borsa e di banca, pei quali il denaro 
rea lmente speso è la metà di quello che 
figura nelle azioni. Si vede che il mondo 
industr iale , ha tac iu to di questa manovra , 
per invogliare il Governo a fare ulteriori 
concessioni. È umano, ma non è giusto. Le 
allodole per ques ta volta non s 'abbagl iano 
per lo specchiet to. 

L'onorevole Crespi ha chiesto delle spie-
gazioni sull 'art icolo 5 della legge, che sta-
bilisce i r ipar t i degli utili, che il Governo 
t en t a di disciplinare, con un concetto nuovo 
«che io lodo, per quanto non scevro di di-

fett i , come dirò in seguito. E se l 'onorevole 
Crespi avesse le t to la relazione... C R E S P I . L 'ho let ta, al tro che ! 

GUERCI . . . ed allora non avrebbe mo-
s t ra to la t e m a che, per f rodare lo Stato, si 
aument ino ad arte le spese d'esercizio; per-
chè è appun to per questo che il Governo 
ha stabilito, che nella concessione sia dichia-
ra ta una spesa d'esercizio fissa, appun to 
per evi tare quei comput i che preoccupano 
l 'onorevole Crespi. 

Tu t to questo preambolo è s t a to per dire 
che, molte volte, gl 'interessi locali e capi-
talistiei non t rovano qua dentro il migliore 
degli avvocat i . E per r i tornare all 'argo-
mento dirò, innanzi tu t to , che lodo senza 
riserve di aver por ta to in questa legge la 
compartecipazione agli utili delle ferrovie 
sussidiate dallo Stato; è un passo verso un 
ideale per il quale mi son b a t t u t o t an t e 
volte qua, inascol ta ta Cassandra; e t an to 
più lo lodo per avere diviso in due la com-
par tecipazione, quella sull' utile ne t to e 
quella sull 'utile lordo: poiché questa doppia 
misura, che è sfuggita all 'onorevole Crespi... 

C R E S P I . Ma no, stia a t t en to un ' a l t r a 
volta. G U E R C I . Ne parleremo dopo. C R E S P I . No, n o ! 

G U E R C I . Ne parleremo dopo. Questa 
doppia compartecipazione t en ta d ' impedire 
precisamente quello che teme l 'onorevole 
Crespi, di a l terare le spese e di l imitare l 'in-
troi to lordo chilometrico, pur di f rodare lo 
Stato, con interesse, molte spesso, dei soli 
amminis t ra tor i . 

Ma, onorevole ministro, con questa ac-
cortezza legale son tol t i i difett i del sistema 
delle concessioni ferroviarie a privati'? Quan-
do lo S ta to si l imitava a concedere un sus-
sidio chilometrico, senza richiedere com-
partecipazione negli utili, l ' ingerenza degli 
uomini poli t ici era tale che, alle volte, il 
sussidio di 4,000 lire per chilometro venne 
por ta to a 7, senza una ragione tecnica po-
sitiva. Lei, coll 'articolo 5 di questa legge, 
evita le indebite ingerenze ! No, ella si pre-
munisce in par te , ma non sopprime gli in-
convenienti delle ingerenze indebite. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non bas t ano gli articoli per evi tar l i ! 
Bisogna saper dir di no ! 

G U E R C I . E chi sa dir di no, a certe in-
sistenze ? 

Non si ev i t ano , perchè occorre stabilire 
in precedenza il coefficiente di esercizio e 
il p rodot to lordo iniziale; su di questo spin-
geranno le indebi te ingerenze, di cui io ho 
parlato. 
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Per questo io dissi in principio clie que-
st 'ar t icolo 5 presenta vantaggi sopra t u t t e 
le leggi del passato, ma le ingerenze inde-
bite non si evitano. Ed appun to perchè non 
si evitano, considerando che è cambia to 
t u t t o l ' indirizzo del nostro regime ferrovia-
rio, e siccome - è lei che lo dice - il concorso 
governat ivo rappresen ta quasi sempre, per 
queste linee sussidiate, gran p a r t e t anzi la 
maggior par te del denaro occorrente per la 
costruzione; considerando che in questo mo-
mento lo S ta to gode di un credito, che non 
può godere nè un pr ivato, nè una società 
pr iva ta ; che vi sono interessi d'esercizio di 
Sta to , che ur tano contro gli interessi locali, 
serviti dalle ferrovie secondarie e dalle 
t ramvie; non sarebbe il caso di af f rontare 
t u t t o il problema, vale a dire costruzione 
ed esercizio di Stato, anche per queste linee; 
quando, bene inteso, vi fossero dei corri-
spet t ivi di sacrifìcio da par te degli ent i lo-
cali ? (Commenti). 

Questa sarebbe la sola soluzione per evi-
tare quelle ingerenze indebite, per le quali 
non si calcolano nè si possono calcolare 
i danni. 

Siccome io non sono nè ministro, nè fi-
glio di ministro, nè diventerò ministro, com-
prendo che la mia idea deve restare nel 
campo dei desideri. 

I n tu t t i i modi, per t u t t a la legge, e più. 
specialmente per l 'articolo 5, io gli do lode 
sincera, e voto con coscienza a favore. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Gallini. 

GALLINI . La Commissione propone un 
ordine del giorno, col quale la Camera con-
fida che il Governo vorrà concretare entro 
breve tempo nuove proposte , che abbiano 
lo scopo di estendere, quan to più larga-
mente sia possibile, la concessione delle 
sovvenzioni dello S ta to alle t ramvie ex-
t r au rbane . Quest 'ordine del giorno, onore-
vole ministro, non è che la r iproduzione un 
poco sbiadita di una mozione, che ebbi 
l 'onore di presentare, firmata da circa 70 
colleghi, allorché si discussero le t r amvie a 
proposito della legge del Mezzogiorno. 

Allora il Governo, non perchè non fosse, 
credo, convinto della bontà della propos ta , 
ma per ragioni di oppor tuni tà , c redet te d i 
r imandare ad al t raoccasione la proposta stes-
sa, che a me pareva t an to semplice e giusta, 
che anche oggi non saprei concepire come 
la si potesse combat tere . In seno alla Com-
missione però è prevalso il concetto, e ve 
lo dirà con la sua competenza il relatore, 
che cioè n ) n bisognava con pretese ecces-

sive r i ta rdare questa benefica legge. Nè io 
voglio dire una parola che possa influire a 
guastarla o a farla r i tardare . Solo desidero 
che il Governo d i ch ia r i l a sua buona dispo-
sizione ad estendere a t u t t a I ta l ia , o al-
meno al maggior numero di reti possibili, 
questo benefìcio che si dà oggi ai capoluoghi 
di circondari. 

La mia preghiera su questo pun to al 
ministro è quindi che esso voglia dare un 
affidamento, che non sia semplicemente una 
vana parola, che ci esprima la sua con-
vinzione, ci dica gli s tudi fa t t i , ci dica se 
e quando presenterà un proget to definitivo 
su questa materia . Perchè, onorevole mi-
nis tro, ella non pot rà mai persuadere nes-
suno qua dentro contro questa ver i tà che, 
cioè, l 'es tendere a t u t t a I ta l ia quel bene-
ficio a t u t t e le t ramvie non sia per lo Sta to 
un tornaconto . Quando io Sta to abbia rag-
giunto, con questa concessione, lo scopo di 
r isparmiare qualche diecina di chilometri 
di ferrovia, e ne r isparmierà forse cen-
t ina ia ; quando lo Stato tenga conto del 
movimento che svolgono queste t ramvie , 
della moltiplicità dei contra t t i che ne deri-
vano e che sono sempre una sorgente di 
lucro per l 'erario, non avrà paura di fare 
un salto nel buio. 

Questa è la raccomandazione che io fac-
cio su questo pun to e la faccio unicamente 
perchè mi trovo a parlare. 

Ma la ragione per cui ho chiesto di par-
lare è per fare qualche al tra raccomanda-
zione circa il servizio automobilist ico per i 
pubblici trasporti .-L'onorevole ministro con-
verrà che è oppor tuno che egli abbia pre-
senti e coltivi con gran cura questi nuovi 
metodi della viabili tà. Egli sa che tu t to il 
nostro Appennino, che copre per due terzi 
il suolo d ' I ta l ia , ha bisogno di questi mezzi 
di t raspor to e non può non sapere che l a 
legge vo ta ta dal Par lamento , con intendi-
mento largo, alto, nobile; accolta con entu-
siasmo, è s ta ta paral izzata da una serie di 
disposizioni regolamentari , le quali l ' hanno 
resa quasi inutile. 

E dico quasi inutile perchè, a quest 'ora, 
dopo t a n t e discussioni e t an t e assegnazioni 
in bilancio, l 'onorevole ministro sa che sono 
appena cinque le ret i in esercizio. Anzi sono 
tre, perchè due credo abbiano cessato di 
funzionare , e quelle dodici o quindici che 
hanno avuto promessa di sussidio, non pos-
sono iniziare il loro movimento perchè que-
sto sussidio è insufficiente, per la quan t i t à 
e per i modi come vien concesso. 

Non è il caso di parlare della quant i tà^ 
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perchè oggi il ministro, se volesse, può an-
che arrivare a 500 lire a chilometro, misura 
alla quale non è arrivato ancora. Ma io gli 
faccio riflettere che quasi tut te le linee che 
ha sussidiato il Ministero, non possono pro-
fittare di questo sussidio, perchè, con un 
regolamento, che, secondo me, contraddice 
e disdice la legge, si è prescritto che il sus-
sidio non si possa accordare, se non si fa 
anche il trasporto delle merci. 

Se lo figura ella, onorevole ministro, il 
trasporto delle merci, come i buoi e le pe-
core, nell 'automobile ? È una cosa che fa 
r idere; eppure se non c'è il contemporaneo 
impegno di trasportare i passeggeri e le 
merci, non si dà il sussidio. 

E si è arrivati ad una transazione. Si è 
dovuto capire che non si può andare avanti 
con questo regolamento e si è transatto 
in questo modo: si è detto cioè ai conces-
sionari: scrivete che trasporterete pacchi 
agricoli. Ebbene, nessuno in I ta l ia conosce 
i pacchi agricoli. E d io posso dire che, nella 
linea che sta nella mia provincia, in dieci 
mesi, si sono fa t t i due pacchi agricoli! Ma 
intanto il servizio si è dovuto impiantare; 
servizio che non funziona, perchè la merce 
adatta non c'è. E così questa spesa è voluta 
da un regolamento che contraddice la legge. 

Io vorrei che l 'onorevole ministro (ecco 
perchè ho chiesto di parlare su questo ar-
gomento) che ha tanto senso di opportunità 
e tanto desiderio che questo servizio abbia 
un grande posto nei servizi pubblici dei 
trasporti in I tal ia , si persuadesse che biso-
gna largheggiare nei sussidi e sopratutto 
fare uh regolamento nuovo che levi tu t t i 
questi ceppi, tutte quelle formule ostruzio-
nistiche, che sono state poste, o da chi 
aveva paura di un salto nel buio, o da chi 
non conosceva punto questo nuovo mezzo 
di viabilità. 

Questa è la preghiera che io mi sono 
permesso di fare nella discussione generale, 
salvo a riprendere la parola negli articoli 
riguardanti questa materia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole De Seta. 

D E S E T A . Consenta la Camera e l'ono-
revole ministro che aggiunga anch'io qual-
che parola a favore della tesi sostenuta da-
gli altri colleghi calabresi. 

Quando noi votammo l'articolo 14 della 
legge 9 luglio 1905, eravamo sicuri che pri-
ma del dicembre 1907, termine entro il 
quale la ferrovia Cosenza-Cotrone potesse 
essere concessa all ' industria privata, qual-
cuno avrebbe domandato quella concessio-
ne. Ed avevamo ragione di ritenere ciò, 
perchè ingegneri, pseudo-ingegneri, capita-

listi e spiantati percorrevano t u t t a la Sila 
per ottenere la concessione. Ora a noi ca-
labresi non consta ancora che ci siano do-
mande concrete per ottenere la concessione 
della ferrovia Cosenza-Cotrone, e ci augure-
remmo che ci fossero queste domande, per-
chè la concessione della ferrovia sarebbe 
fatta . E d allora tut t i i comuni silani si 
potrebbero avvantaggiare di quel famoso 
fondo Silano, non solo per fare le strade 
comunali e provinciali, ma principalmente 
per le strade vicinali, le quali non sono 
considerate nella legge sulla Calabria, e 
delle quali l 'onorevole ministro si mostra 
caldo fautore. 

Dunque, non concedendosi al 31 dicem-
bre 1907 la ferrovia Cosenza-Cotrone, tutto 
ciò significherebbe che con lire 7,500 di 
sovvenzione chilometrica la concessione non 
si può fare, o meglio la ferrovia non si può 
costruire; ed in tal caso lo S ta to dovrà 
aumentare la somma occorrente alla co-
struzione, avvalendosi dei due milioni e 
mezzo del fondo Silano. E d allora i comuni 
tut t i potrebbero dire: noi abbiamo aiutato 
lo Stato a fare un'opera a nostro van-
taggio. 

Invece, quando fosse approvato l 'arti-
colo di legge come è proposto, quelle popo-
lazioni direbbero: noi con i nostri denari 
verremmo a facilitare una speculazione pri-
vata ed in ogni caso il fondo dei due mi-
lioni e mezzo andrà in parte a beneficio 
degli speculatori; al quale beneficio noi non 
intendiamo di contribuire. 

Ed è per questo che io credo opportuna 
la soppressione del secondo capoverso del-
l 'articolo 6. 

L'onorevole ministro accettando la mia 
proposta farà opera anche politica, perchè 
principalmente questa" è una questione più 
di ordine politico che finanziario. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GRANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Onorevoli colleghi, comincio con ras-
sicurare l 'animo trepido del collega Cuzzi 
intorno alle sorti di Pallanza. Già ieri, inter-
ro mpendo rho dichiarato che la tabelladei ca-
poluoghi di circondario ha valore meramente 
dimostrativo, inquantochèè annessa alla re-
lazione, come si dice esplicitamente, non 
alla legge; quindi tutti quei capoluoghi di 
circondario, pei quali saranno dimostrate 
sussistenti le condizioni volute dalla legge, 
avranno diritto di essere compresi nelle 

I sovvenzioni chilometriche dell'articolo 1. 
Ora io non disconosco la gravità delle con-

ì 
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siderazioni esposte dal collega Cuzzi sulla 
necessità di collegare quel bacino, ricco di 
industrie e di campi fecondi, con t u t t a la 
grande rete ferroviaria dello Stato; e sarò 
lieto di poter t radurre prontamente in a t to 
le promesse, che ho avuto occasione di far-
gli, se una domanda sarà presentata . 

Passo all 'argomento t r a t t a t o dall 'ono-
revole Calissano, il quale ieri enunciò una 
massima ardita, e vorrei dire alquanto pe-
ricolosa; e cioè che lo Stato abbia il dovere 
di non guardare alla p rodut t iv i tà delle li-
nee, essendovene alcune, che r imarranno 
per lungo tempo improdut t ive . A dir vero, 
io non accetterei il principio nella sua gene-
ral i tà , perchè non vorrei far passare in giu-
dicato il principio che lo Stato debba aiu-
ta re gli affari catt ivi . L'accolgo però nel 
suo significato sociale e politico, nel senso, 
cioè, che lo Stato, concorrendo ad integrare 
l 'azione locale, non debba guardare all 'uti-
li tà immedia ta o prossima, ma debba prin-
cipalmente proporsi di ravvivare le energie 
e far sì che mercati ora improdut t iv i di-
ventino produtt ivi e fecondi. 

Con questo concetto, dichiaro all'ono-
revole Cal igano che convengo in ciò, che 
egli ha detto, e che oggi è s ta to i l lustrato 
molto bene anche dal collega Gallini, che 
cioè, il regolamento sui servizi automobili-
stici debba essere ri toccato. Se invero per 
quei servizi in a lcune regioni il sussidio, che 
va da un minimo di 200 ad un massimo di 
500 lire, è scarso, è evidente che esso di-
viene poi assoluta mente insufficiente per i 
treni Renard, come ebbe occasione di rile-
vare lo stesso collega Calissano in altra oc-
casione. 

Ora, volendo provvedere alla r iforma del 
regolamento per svolgere maggiormente i 
servizi automobilistici, conviene non solo 
elevare la misura del sussidio, ma non su-
bordinarlo a condiz ioni t roppo gravose 
quale oggi è quella di fare il servizio non 
solo dei viaggiatori ma delle merci e dei 
pacchi. 

Ora, poiché la distribuzione dei sussidi 
è rimessa ad un regolamento, sono lieto di 
confermare quello, che ho detto al t ra volta, 
e cioè che, t enu to conto dei suggerimenti e 
dell'esperienza, r iformerò il regolamento di 
questo servizio. 

Vengo all 'onorevole Crespi, il quale col 
suo poderoso discorso si è f a t t o interprete 
eloquente dei voti, che furono espressi, nel 
convegno tenuto in Milano, da molti rap-

presentant i delle provincie, dei comuni e 

delle Camere di commercio delle provincie 
lombarde. 

L'onorevole Crespi, facendo un esame 
analitico dei diversi voti rivolti in quella 
occasione al Par lamento , ha incominciato 
con chiedere una più larga applicazione di 
questa legge. In ciò egli si t rova d'accordo 
con la Commissione par lamentare , che ha 
chiuso la sua relazione con un ordine del 
giorno col quale si invi ta il Governo a pre-
sentare entro breve termine nuove proposte 
per estendere quanto più sia possibile la 
concessione di siffatti sussidi. E sono stat i 
anche presentati emendament i al disegno 
di legge per far sì che il Governo proceda 
con passo più ardito e sicuro nella via di 
queste riforme. 

Io mi felicito dell 'unanime consenso, che 
da t an te par t i si manifesta, per estendere 
il principio della legge; perchè mi dimostra 
che il principio fondamentale , che l ' informa, 
è sostanzialmente buono, come hanno detto 
t u t t i gli oratori, i quali hanno preso par te a 
questa discussione. 

Ma, evidentemente, non posso non preoc-
cuparmi del lato finanziario della questione. 
Non ho ancora uno studio veramente con-
creto, pratico, preciso, come lo desidera 
l 'onorevole Gallini, che me ne ha fa t to 
esplicita domanda, in base al quale io possa 
stabilire a quanto ammonterà la somma 
necessaria. 

O r a l a Camera comprende come in questa 
non sia possibile improvvisare; è una ma-
teria nella quale convien procedere col sus-
sidio delle cifre e con precisi dati di fa t to ; 
epperò non mi è dato, in questo momento, 
di accet tare nè un emendamento alla legge, 
nè un ordine del giorno così tassativo come 
quello proposto dalla Commissione. Me lo 
pe rme t t a l 'illustre relatore, cui mi legano 
vincoli di riconoscenza, e anche vincoli di 
parentela ministeriale perchè egli è mio 
antenato (Ilarità) ; non è possibile che io 
accolga un ordine del giorno così tassativo, 
pel quale, entro breve termine, io dovrei 
presentare proposte concrete. Posso però 
accogliere tale ordine del giorno, nel senso 
che il Governo non creda di avere con que-
sta legge esaurito il compito suo; ma debba 
considerarlo un primo passo; e proporsi di 
procedere innanzi per questa via assecon-
dando le r innovate energie del paese, in un 
momento sì fo r tuna to per lo svolgimento 
della vi ta economica nazionale. (Approva-
zioni) 

Da queste considerazioni più generali 
scendendo ora alle particolari proposte, ven-



Atti Parlamentari 13239 Camera dei Deputai-
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 6 APRILE 1 9 0 7 

go~ all 'onorevole Crespi, il quale desidera di 
essere rassicurato circa l 'efficacia pratica 
delle disposizioni della nuova legge r ispet to 
alle concessioni anteriori , ed osserva che 
nulla si dice in proposito. 

Ho creduto inutile u n a speciale dispo-
sizione, sia perchè bas tano i principi gene-
rali, sia perchè vi è un precedente autore-
vole in questa mater ia . I principi generali 
stabiliscono che la nuova legge non può 
avere efficacia per sciogliere o modificare 
cont ra t t i val idamente s t ipulat i sotto l ' im-
pero di leggi anteriori : perchè il vincolo 
cont ra t tua le non può pat i re offesa dal so-
pravvenire di nuove leggi. 

Dove, invece, la nuova legge abbia ca-
ra t t e re di diritto pubblico, e ciò nella par te 
che concerne la sicurezza dell'esercizio e la 
incolumità delle persone, allora non v'è 
convenzione alcuna, che possa ostare alla 
applicazione della legge nuova. 

Questi concetti , comunemente r icevut i 
in mater ia di dir i t to t rans i tor io , hanno 
f a t to ri tenere superflua una disposizione, 
che chiarisse il dubbio accennato dal col-
lega Crespi. 

H o creduto, poi, e credosuperf lua una si-
mile disposizione, anche perchè, nella legge 
del 27 dicembre 3 896, concernente le t r anv ie 
a trazione meccanica e le ferrovie econo-
miche, quando si volle chiaramente discipli-
nare questo pun to , si disse: « Tu t t e le t ranvie 
a trazione meccanica, esistenti o concesse al-
l ' a t t o della pubblicazione della presente 
legge, cadranno sot to l 'osservanza delie di-
sposizioni in essa contenute , in quanto non 
siano contrar ie a diri t t i espl ici tamente 
acquisiti , in forza di p a t t i contra t tual i , o 
non alterino le condizioni delle vigenti con-
cessioni ». 

Di guisa che, dove siano dir i t t i acqui-
siti per pa t t i cont ra t tua l i , questi r imangono 
impregiudicat i anche di f ron te alla nuova 
legge. E d invero sarebbe assurdo che ad an-
tichi concessionari, in confronto dei quali 
non f u s t ipula ta partecipazione alcuna nei 
p rodot t i lordi, lo S ta to volesse, oggi, per la 
nuova legge, imporre una s i f fa t ta parteci-
pazione. 

Questa dichiarazione varrà , spero, a ras-
sicurare l 'onorevole Crespi circa gli effet t i 
della legge. 

Nessun dubbio poi p u ò sorgere, a parer 
mio (e l 'ha confermato au torevolmeute an-
che il relatore della Commissione, cosicché 
non credo di spendere molte parole su questo 
punto) , che la partecipazione al prodot to 
lordo r iguardi solo il prodot to ultra-iniziale. 

È s ta to sempre così; non si è mai dub i ta to 
di questa necessità prat ica e logica; epperò 
non credo necessario di modificare l 'articolo. 

Tut tav ia , ad acquetare gli scrupoli del 
collega Crespi, se qualche parola po t rà es-
sere in t rodot ta nel testo, che r imuova qual-
siasi più lontano dubbio, non mi opporrò. 

Vengo alla questione sostanziale. Sono 
lieto che l 'onorevole Guerci abbia i l lustrato, 
forse più chiaramente che io non abbia fa t to , 
il concetto della doppia partecipazione al 
prodot to lordo e net to . 

Mi pareva che le mie dichiarazioni fos-
sero sufficienti, e che anche più categoriche 
fossero quelle del re la tore ; ma egli ha f a t to 
bene a r icordare gli inconvenienti ai quali si 
è andat i incontro in passato per la legge dei 
lavori pubblici, che a m m e t t e la par tecipa-
zione, oltre l 'eccedenza del dieci per cento, 
sul solo prodot to netto. 

Senonchè l 'onorevole Guerci, mentre ha 
lodato il concetto informatore di questa 
doppia partecipazione, ha detto: bada te alle 
indebite ingerenze, per le quali pote te esser 
t r a t t i a stabilire un coefficiente di esercizio 
superiore talvolta al vero, lasciando che le 
società pr iva te vengano ad avvantaggiars i 
di questa condizione di cose. Onorevole 
Guerci, ella può esser sicuro che l 'Ammini-
strazione procede anche in questi casi con 
la maggiore oculatezza, e che, quando una 
domanda di concessione viene presen ta ta 
essa è a s sogge t t a t a ad un controllo efficace 
e rigorosissimo sia da par te dell'ufficio spe-
ciale, sia da par te del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, volendosi la dimostra-
zione non solo dei capital i necessari per la 
costruzione, ma delle spese di esercizio, e 
sop ra t tu t t o di quel coefficiente di esercizio, 
che è la chiave di volta di qualunque com-
binazione finanziaria per le ferrovie. 

Quindi dopo le ragioni esposte, non credo 
af fa t to che si possa concludere, come ha 
concluso l 'onorevole Guerci, che, per evi-
t a re i pericoli di in f rammet tenze , sia me-
glio tornare alla costruzione diret ta da par te 
dello S ta to . 

Vengo ora al quesito sostanziale proposto 
dal collega Crespi, il quale si è doluto che 
il disegno abbia l imi ta to i poteri del Go-
verno nelle concessioni e li abbia l imi ta t i 
in guisa da non permet te re una par tec ipa-
zione al p rodot to net to minore della metà 
dell ' interesse legale e commerciale. Con il 
consueto suo acume egli ha de t to : voi in 
questo modo a l lontanate i capitali dall ' in-
dustria; chi volete che, nelle condizioni pre-
senti del credito, venga ad impiegare il suo 
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dana ro al 5 per cento, che gl ' in teresse com-
merciale e si appagh i so l tan to della metà 
della eccedenza? Non sape te che si f anno 
r ipor t i al 7 per c e n t o ! Ora, me lo con-
senta l 'onorevole Crespi, i f a t t i d imos t rano 
che la sua supposizione non è f o n d a t a . Que-
sti pa t t i , così come sono s ta t i de te rmina t i nel 
disegno di legge, sono inclusi da qualche 
t empo negli a t t i d i concessione delle fer-
rovie, e non a l lontanano i concessionari; in-
f a t t i il Ministero ha una mole enorme di do-
mande di nuove concessioni, t an to che è 
cos t re t to di presentars i a voi a d o m a n d a r e 
i mezzi necessari per assumere impegni su-
periori a quelli, che po teva assumere per le 
leggi precedent i . 

I l f a t to , dunque , d imost ra che il capi-
tale si considera suff ic ientemente r imune-
r a t o secondo il s is tema della legge, che è 
quello stesso del capi to la to a d o t t a t o da 
qualche t e m p o dal Ministero dei lavori 
pubblici . Né l 'esempio dei r ipor t i può aver 
valore, cost i tuendo essi operazioni a breve 
scadenza, men t re qui si t r a t t a di operazioni, 
le quali si svolgono per una lunga serie di 
anni . . - / 

Vi è in u l t imo u n a considerazione de-
cisiva, ed è che il vero van taggio di quest i 
indus t r ia l i s ta nel d i r i t to di eme t t e re ob-
bligazioni garen t i te dallo S ta to , e di emet-
terle a saggio mi te e per somma superiore 
al capi tale azionario, secondo l 'ar t icolo 171 
del Codice di commercio. 

Ora in t u t t o il complesso delle opera-
zioni, lo creda pure l 'onorevole Crespi, vi è 
margine più che sufficiente per a t t r a r r e i 
capital i verso ques ta p r o m e t t e n t e indu-
str ia delle costruzioni ferroviar ie . 

l / ono revo le Crespi ha pure chiesto che 
l 'ar t icolo 15 del disegno ministeriale sia 
modif icato nel senso di a t t r ibuire , se non 
ai comuni, per lo meno alle provincie il 
d i r i t to di in terveni re in quei p rovvediment i , 
che sono essenzialmente d ' imperio, e che 
r igua rdano la sicurezza dell 'esercizio e la 
inco lumi tà delle persone. 

Ora, me lo pe rme t t a l 'onorevole Crespi, 
per quan to sia grande il mio desiderio di 
fargli cosa gradi ta , non pot re i mai consen-
tire ad una qualsiasi abdicazione dei d i r i t t i 
d ' imper io , che sono a l t r e t t a n t i doveri dello 
Sta to , per t u t t o ciò, che si riferisce alla si-
curezza dell 'esercizio e a l l ' incolumità delle 
persone. 

Non è possibile d o m a n d a r e - a i sindaci, ai 
consigli comunali , o, se non a questi , ai pre-
sidenti delle deputaz ioni provinciali , che 
diano il loro consenso ai p rovved imen t i , che 

r iguardano la sicurezza dell 'esercizio. Non 
solo ciò non sarebbe possibile nei casi ur-
genti, ma sarebbe contrar io a t u t t a q u a n t a 
la nos t ra t radizione, che ha sempre riser-
v a t o al Governo la in iz ia t ica e la esecu-
zione di tal i p rovved iment i . 

C R E S P I . Non è che il pa re re ! 
GIAN T U R CO, ministro dei lavori pub-

blici. Il parere è inutile. La responsabil i tà 
di quei p rovved iment i è grave, ed è del 
Governo, che deve averla i n t i e r a ; quest i 
parer i non fa rebbero che in t ra lc iare e r i tar-
da re l 'azione del Governo. 

Mi pare così di aver r isposto a t u t t i i 
voti , che fu rono espressi nel congresso mi-
lanese. 

E passo al conce t to espresso ieri dall 'ono-
revole Scorciarini-Coppola, e r ipreso oggi, 
so t to una fo rma e per un effet to diversi, 
dal l 'onorevole Guerci: costruzione d i re t t a da 
p a r t e dello S ta to , se non in tu t t i i casi, per 
lo meno nei più impor t an t i . 

Ora, f r ancamen te , non mi sento l 'ani-
mo, e credo che nessuno al mio posto se lo 
sent i rebbe, di mu ta re quella poli t ica ferro-
viaria, che da oltre v e n t ' a n n i il paese segue, 
per tornare alla costruzione d i re t ta . 

I van t agg i del s is tema, che abbiamo 
ado t t a to , di aff idare la costruzione delle 
ferrovie a l l ' indust r ia p r iva ta , con sovven-
zioni chilometriche, sono s ta t i messi in piena 
luce in alcuni grossi volumi, nei quali però, 
devo dirlo, vi è molto da imparare ; nei vo-
lumi della Reale Commissione preseduta 
dal l 'onorevole Sapori to . I n uno di quei mo-
numenta l i volumi (Si ride) sono r iassunte 
le ragioni principali , per le quali la costru-
zione mercè le sovvenzioni chi lometr iche è 
da prefer i re alla costruzione d i re t t a da p a r t e 
dello S ta to . 

Poiché si t r a t t a di brevi parole, leg-
gerò: 

« Con simili concessioni e sovvenzioni 
fìsse (ecco quali sono i vantaggi , assai su-
periori a quelli cui accennava ieri l 'onore-
vole Scorciarini) lo S t a to non si t r o v a nella 
necessi tà di dover p rovvedere immed ia t a -
mente ed a breve t empo i capitali occor-
rent i , evi ta i danni che gli po t rebbero de-
r ivare quando le spese reali superassero 
quelle previste , non corre l 'a lea dell 'ecce-
denza delle spese di esercizio sui p rodot t i , 
non deve ingerirsi della complessa conta-
bil i tà per le costruzioni e l 'esercizio, l imi ta 
la sua sorveglianza alla regolar i tà e sicu-
rezza dei t raspor t i , pa r tec ipa in modo in-
dire t to agli utili dello svi luppo del l 'azienda 
med ian te le tasse sui prezzi di t r a spor to ed 
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il reddito industriale, e può giungere alla 
partecipazione più remota prevista dalla 
vigente legge sulle opere pubbliche, cioè 
par tecipare alla metà degli utili superanti 
il 10 per cento od altro minor saggio che 
venisse eventualmente stabilito sul capi-
tale sociale; con ciò l ' industr ia delle nuove 
ferrovie assume carat tere spiccatamente pri-
va to e può svolgersi l iberamente e razio-
nalmente, in quanto il concessionario rice-
vendo dallo Stato per un dato n u m e r o j di 
anni una sovvenzione prestabil i ta ha t u t t o 
l ' interesse a promuovere costantemente l'in-
cremento del traffico e quindi il maggior 
prodot to compensa le relative spese ». 

Comprenderà l 'onorevole Scorciarini che 
non è possibile mutare questa, che è la so-
lida base, almeno per ora, della nostra po-
litica ferroviaria per r i tornare al sistema 
delle costruzioni dirette, r idestando così gli 
appet i t i ferroviari, che-fra t u t t i gli appet i t i 
sono senza dubbio i più formidabili . (Si 
ride). 

D'al t ra par te prego la Camera di consi-
derare che non si può dire che dove era 
veramente necessario costruire nuove linee, 
quando non sopperirono le energie private, 
lo Stato si sia negato alla costruzione di-
re t t a . 

Le ferrovie della Basilicata, della Cala-
bria, della Sicilia saranno costruite dallo 
Sta to . La Cuneo-Ventimiglia, la Poggio 
Rusco-Verona ugualmente. 

Dunque non si può dire che lo Sta to 
non abbia riconosciuto la necessità delle 
costruzioni dirette, quando particolari cir-
costanze la consigliarono. Solo, ed è titolo 
d 'onore per il Par lamento , non se ne è 
f a t t a una questione as t ra t ta o meramente 
teorica, ma una questione concreta. Anche 
ora credo che, se si presentasse la necessità 
di costruire una grande linea strategica, o 
si t ra t tasse di grandi linee internazionali, 
o di linee di una grande importanza per il 
Paese, si provvederebbe non con conces-
sioni a privat i ma con la costruzione diret ta 
dello Stato. Il problema non può essere 
esaminato in via teorica e as t ra t ta , ma se-
condo le concrete circostanze, avendo ri-
guardo alla ferrovia, che si t r a t t a di co-
struire, ai fini, cui si intende, ed ai prodott i , 
che si possono ri trarre. 

Credo così di avere risposto esauriente-
mente al discorso dell 'onorevole Scorciari-
ni-Coppola. Vengo ad un altro mio valoroso 
antenato , il collega Ferraris . {Si ride). 

L'onorevole Ferraris ha cominciato con 
u n a considerazione che, mentre a primo 
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aspetto è di mera forma, ha valore sostan-
ziale. Come ha det to ieri il relatore, cer-
cheremo d ' intenderci per dare all 'articolo 
quel significato, che nel pensiero mio e 
della Commissione deve avere. 

Ma l 'onorevole Ferraris ha sollevato, con 
la sua riconosciuta competenza, una molto 
grave questione. L'onorevole Ferraris ha 
detto: voi pote te seguire t re metodi per 
queste concessioni : o fare la concessione 
piena della costruzione e dell'esercizio; o 
affidare ad altri la costruzione, ma con di-
ri t to allo S ta to di riprendere la linea per 
esercitarla; o affidare« la costruzione; col di-
r i t to allo Sta to di r iscat tar la entro due 
anni. Che cosa in tende te di fare TQues to 
mi pare sia il quesito posto dal collega Fer-
raris. 

Ebbene, io intendo di fare quello, che 
la legge mi permet te di fare, e nulla più. 

La legge italiana, come egli sa benissimo, 
ha da to luogo ad un dubbio, se, cioè, fos-
sero permesse le concessioni di sola costru-
zione; dubbio di cara t te re giuridico, e, in 
pari tempo, di carat tere pratico circa la op^ 
por tun i tà di fare concessioni di sola costru-
zione. 

Il dubbio giuridico è s tato ormai riso-
luto in seguito ad un parere del Consiglio 
di Stato, il quale ha considerato come dalle 
facol tà date dalla legge 22 aprile, che isti-
tuiva l'esercizio di Sta to , non si possa t rarne 
la conseguenza che lo Sta to possa far la 
concessione di sola costruzione, tan to più 
col sistema delle sovvenzioni chilometriche; 
perciò il Consiglio di Sta to ha dichiarato 
illegali siffatte concessioni. 

Ma il metodo non sarebbe soltanto ille-
gale, ma anche contrario agli interessi dello 
Stato. 

La concessione intera presenta il van-
taggio che chi deve costruire ha interesse 
a costruire bene, dovendo poi egli stesso 
esercitare; chi, invece, deve costruire sol-
tan to , non dirò che abbia inteiesse a co-
struire male, ma cer tamente non ha in-
teresse a costruire bene, perchè non deve 
preoccuparsi dei destini dell'esercizio. 

Io quindi, onorevole Ferraris, non solo 
non potrei f a re concessioni di sola costru-
zione, perchè la legge non le consente, ma, 
se pure potessi, non vorrei farne, ritenen-

' dole esiziali al pubblico interesse. 
Tut tav ia a certi bisogni pratici si è dovuto 

t rovare un qualche rimedio. E il rimedio 
è s ta to questo: si sono stabilite concessioni 
piene di costruzione e di esercizio, ma si 

I è data facol tà allo Stato di riprendersi l'eser-
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cizio. E questo sistema di costruzione e di 
esercizio è appunto quello del capitolato 
presentemente in uso. 

Accanto a questo sistema abbiamo poi 
l'altro del riscatto delle linee dopo due anni: 
ma questo sistema si limita alle linee a scar-
tamento ordinario, che si possano congiun-
gere con le linee di Stato. 

Questa disposizione fu sancita precisa-
mente nell'ipotesi che fosse per essere ap-
provato l'esercizio di Stato di tutte le no-
stre ferrovie. 

Eravamo al 1902; non si voleva pregiu-
dicare una questione così grossa; epperò si 
inserì nel capitolato questa clausola, per j 
cui lo Stato può riscattare dopo due anni. | 
Ma della utilità di un tale riscatto dopo ! 
due anni si può molto discutere, perchè, 
evidente mente, il concessionario, che si trova 
esposto, dopo due anni di esercizio, a ve-
der riscattata la linea, non potendo rice-
vere, a norma della legge che le spese di 
primo impianto aumentate del cinque per 
cento, deve calcolare la probabile perdita, 
che gli potrà venire, e tenerne conto nella 
costruzione. Di guisa che anche questa 
grande arma del riscatto, che lo Stato si / ' 
è riservata, può finire con diventare una 
causa di maggiore aggravio per lo Stato 
stesso. 

Ma, fortunatamente, siffatte clausole non 
producono, in generale, danni rilevanti, per-
chè non rappresentano un dovere, ma un 
diritto dello Stato, che se non riconoscerà 
la convenienza del riscatto e la necessità 
di unire la nuova linea alle altre della sua 
rete, non s'avvarrà della facoltà stipulata. 

Del resto, non debbo oggi pronunziarmi 
sul diritto vigente in Italia; poiché dello 
studio di eventuali riforme legislative ho 
incaricata una Commissione, pres<-duta dal-
l'egregio amico Tedesco. Mi par quindi do-
veroso attendere che essa venga alle sue 
conclusioni, che saranno certamente il frutto 
di uno studio profondo ed esauriente del 
gravissimo problema. 

Quando avrò queste conclusioni, presen-
terò al Parlamento le opportune proposte. 

Il valentissimo collega Ferraris mi ha po-
sto poi un altro quesito, apparentemente pic-
colo, ma pur di grande importanza. Egli mi 
ha domandato: che cosa intendete dì fare 
delle offerte legali! La Commissione le man-
tiene, ma avverte che bisogna subordinarle 
alla condizione dell'esercizio delle linee; l'o-
norevole Scorciarmi aggiunge che, per ren-
dere possibile queste offerte legali, bisogna 
modificare quell'articolo della legge sui prov-

vedimenti per il Mezzogiorno, che vieta le 
offerte obbligatorie per quei comuni che ab-
biano ecceduto il limite della sovrimposta, 

Non debbo ripetere le ragioni, per le 
quali convien mantenere le offerte legali; 
esse sono garanzia della serietà della im-
presa e della possibilità di ritrarne un utile 
adeguato. Tali offerte non sono però obbliga-
torie; è questo un errore su cui ha lunga-
mente dissertato l'onorevole Sacchi ; sono 
essenzialmente volontarie, ma costituiscono 
una condizione perchè lo Stato possa con-
tribuire con una sovvenzione alla costru-
zione delle linee. Dato dunque questo ca-
rattere dell'offerta legale, ben diverso da 
quello dei contributi richiesti per le com-
plementari dalle leggi del 1879 e del 1885, 
è chiaro che essa non è obbligatoria, ma 
libera. 

Si è domandato: in caso di riscatto 
queste offerte legali dovranno continuare 
ad essere pagate? Evidentemente dovranno 
continuare ad essere pagate; perchè ai co-
muni, che hanno fatto le offerte legali, non 
importa se il proprietario della linea sia l'an-
tico concessionario o lo Stato; il loro unico 
scopo è stato quello di render possibile la 
costruzione delle ferrovie. 

Ma nel caso del riscatto si dovranno que-
ste offerte reali dedurre dall'indennità? An-
che questa questione fu lungamente e cor-
tesemente dibattuta, a proposito della co-
struzione della linea Fornovo-Borgo San 
Donnino, fra me e l'onorevole Sacchi. E l'o-
norevole Sacchi ed io siamo venuti alla con-
clusione che in caso di riscatto si dovesse 
bensì tener conto di queste offerte legali, 
ma con temperamenti equitativi avendo ri-
guardo al costo della costruzione. 

Leggerò a questo proposito l'articolo, che è 
stato introdotto nella convenzione per la 
concessione di quella linea; articolo che ri-
mane come tipo per le altre convenzioni 
che si dovessero fare per linee consimili: 

« Risultando il costo di costruzione delia 
linea minore di quello preventivato in lire 
6,481,000, verranno proporzionalmente di-
minuite la sovvenzione governativa e l'of-
ferta volontaria del concessionario, che però 
in nessun caso potrà essere superiore al 
ventesimo (5 per cento) della spesa to 
ta'e ». 

Parve invero equo che, se il costo della 
linea fosse riuscito minore del previsto, do-
vesse il vantaggio ridondare non solo allo 
Stato, che pagava la sovvenzione chilome-
trica, ma anche agli enti locali. 

È questo dunque un correttivo che non 
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ho avuto difficoltà di accogliere, e clie con-
tinuerò ad includere negli altri capitolati 
di concessioni. E così è esaurita anche que-
sta parte, relativa alla forma ed al conte-
nuto giuridico delle concessioni. 

Vengo ora all'argomento, largamente e 
dottamente trattato ieri dall'onorevole Fer-
raris Carlo e dall'onorevole relatore nel suo 
poderoso discorso. Mi si è domandato di 
estendere al personale delle tranvie le norme 
relative all'equo trattamento dei ferrovieri. 
Il disegno di legge ministeriale taceva com-
pletamente su questo argomento. Ma quali 
le ragioni del silenzio ! Non certo che io 
avessi un animo men capace di intendere 
i problemi della vita sociale odierna e i do-
veri che lo Stato ha verso quel personale 
addetto a servizi di carattere pubblico. No; 
io non ne aveva parlato perchè tutta que-
sta materia costituisce un dritto ancora in 
formazione. 

Questo concetto dell'equo trattamento 
del personale è sorto in occasione della legge 
22 aprile 1905, quando con l'articolo 21 si 
disse che le norme riguardanti l'allonta-
namento dal servizio, per cui un agente po-
teva essere dichiarato dimissionario e so-
stituito senz'altro, si sarebbero applicate 
anche al personale delle ferrovie concesse 
all'industria privata, purché fesse stato loro 
fatto un equo trattamento. I l concetto fu 

. poi allargato con la legge 30 giugno 1906, 
la quale rese obbligatorio sempre l'equo trat-
tamento, dettando anche norme per la pre-
videnza. 

Allo scopo di studiare i modi di attua-
zione di questo concetto, e affinchè esso non 
rimanesse nel campo teorico ed astratto, 
ma trovasse la via della pratica attuazione, 
istituii una Commissione di funzionari, di 
magistrati e di consiglieri di Stato perchè 
desse parere sulla equità dei regolamenti e 
degli organici, che fossero presentati dalle 
società private. Questa Commissione- si è 
riunita la prima volta soltanto ai primi di 
marzo, poiché si dovette attendere che sca-
dessero i termini stabiliti per la presenta-
zione delle proposte: la sua azione non la 
si è potuta perciò ancora sperimentare, nep-
pure riguardo ai ferrovieri. Mi pareva quindi 
inopportuno dare maggiore estensione ad 
un istituto che non ha dato alcuna prova 
della sua efficacia. 

Ma vi è di più. L'onorevole Crespi ha 
detto che le condizioni delle società tran-
viarie non sono liete. I o non lo posso af-
fermare, perchè mi mancano i dati. Nelle 
pubblicazioni statistiche sulle tranvie man-

cano i dati relativi alle condizioni patrimo-
niali ed economiche delle imprese ; in av-
venire sarà possibile avere tali dati, poiché 
affermiamo ora in via legislativa Yius in-
spectionis dei registri e*dei libri delle so-
cietà. È però evidente che prima di im-
porre alle imprese tranviarie certi aggravi 
bisogna sapere qual sia la condizione di que-
sta industria e se possa sopportare gli ag-
gravi stessi; altrimenti si corre il rischio di 
danneggiarla e di pregiudicare così anche 
gli interessi di quel personale, che si vuol 
tutelare. 

"La questione del personale tranviario è 
poi fra le più delicate, perchè molte volte 
le tranvie sono semplicemente comunali; ed 
allora è chiaro che spetta ai Comuni stabi-
lire le condizioni da farsi al personale; l'in-
tervento dello Stato sarebbe contrario alla 
autonomia comunale. 

D'altra parte spesso i Comuni hanno per 
convenzione garentito un certo prodotto; in 
tal caso l'aggiungere nuovi oneri non sa-
rebbe a carico delle società, ma dei Comuni. 

Per tutte queste ragioni ho creduto pru-
dente non pregiudicare la questione, non 
perchè nell'animo mio fosse il proposito di 
non estendere queste garenzie, ma perchè 
la materia merita ulteriore considerazione; 
tanto più che la differenza fra personale 
delle tranvie da concedere e il personale 
delle tranvie già concesse non ha solido 
fondamento, come giustamente osserva l'o-
norevole Ferraris, e potrebbe portare ad un 
diverso trattamento del personale di una 
stessa società a seconda dei vari tronchi. 

Così pure è molto discutibile la distin-
zione fra reti urbane ed extraurbane, in 
quantochè una stessa società può esercitare 
reti dell'uno e dell'altro genere, e non si 
comprenderebbe in tal caso una diversità 
di trattamento. 

Il problema, del resto, deve essere con-
siderato nella sua intera continenza ed esten-
sione. Vi è qui un servizio pubblico da as-
sicurare, per modo che lo Stato possa in-
tervenire facendo sì che il contratto tra la 
impresa e il personale esca dal campo del 
diritto privato ed entri in quello del diritto 
pubblico? Codesto contratto rimane esso 
un semplice contratto di locazione d'opera, 
ovvero finisce con essere un contratto ine-
rente ad un pubblico servizio % Se questa 
seconda ipotesi è vera, evidentemente l'in-
tervento dello Stato si giustifica allora non 
solo nell' interesse del personale, ma anche 
nell' interesse del servizio, e deve estendersi 
fino al divieto dello sciopero. 
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Così considerato nella sua complessa na-
tura, il problema mi sembrò non ancora 
maturo per provvedimenti legislativi, e per-
ciò mi riservai di riprenderlo in esame. 

La Commissione lia creduto però di fare 
un primo passo. 

B , quasi a titolo di un augurio, di ecci-
tamento al Governo ha proposto che per il 
personale delle tranvie extraurbane sov-
venzionate (il che vuol dire delle tranvie 
dell 'avvenire, perchè sinora di sovvenzio-
nate non ve ne sono, neppure per effetto 
della legge sul Mezzogiorno) vi sia l 'obbligo 
dell'iscrizione alla Casca nazionale di pre-
videnza od a Casse speciali. Questa non è che 
un primo passo verso la soluzione del pro-
blema. E d io voglio, con lieto animo, secon-
dare l ' iniziativa della Commissione, nella 
persuasione che nelle future concessioni, 
potrà il problema essere risoluto in t u t t a la 
sua continenza, dopo studi ponderati e ma-
turi. 

Accetto dunque l 'emendamento proposto 
dalla Commissione, tanto più, in quanto 
debbo rivendicare alla amministrazione, che 
ho l 'onore di presiedere, il merito di avere già 
pensato a questo; poiché nei capitolati, che 
l 'amministrazione ha adottato per queste 
concessioni, vi è un articolo speciale, nel 
quale è fat to obbligo al concessionario di 
provvedere all'assicurazione del personale. 
Questo dimostra che l 'amministrazione, an-
che in mancanza di legge, ha creduto, per 
un alto sentimento civile di provvedere alle 
sorti di tanti operai. 

Vengo all 'onorevole Fera , del quale da 
molti anni conosco la temperanza e l 'inge-
gno e del quale ammiro la eloquente pa-
rola. Ma egli ieri non era in una delle sue 
buone giornate, perchè perdette quella mi-
sura che è pregio singolare dei suoi discorsi. 
E l'onorevole Fera è stato ingiusto quando 
ha affermato che questa legge non riguarda 
il Mezzogiorno. 

L'onorevole Fera avrebbe dovuto consi-
derare (e non gliene faccio torto perchè, come 
egli stesso dichiarò, non aveva avuto nep-
pure il tempo di leggere la legge) che di 
ventisei capoluoghi di circondari, contem-
plati nella legge, quindici appartengono al 
Mezzogiorno d'I tal ia . E d avrebbe dovuto 
considerare altresì che nelle provincie me-
ridionali le concessioni fat te in questi ultimi 
anni sono numerose e promettenti ; ricordo 
la Napoli-Piedimonte D'Alife, la Benevento-
Cancello, la Nardo-TriCaso-Maglie, la Chieti 
Stazione-Chieti Città, la Lecce-Francavil la-
Nardò, mentre quasi ult imata è l ' istrutto-

ria per la Sangritana, per la Taranto-Marti-
nafranca, per la Francavil la-Locorotondo, 
per la Telese-Caianello e per altre ancora. 

Come può dunque l'onorevole F e r a dire 
che questa legge non riguarda il Mezzo-
giorno, quando del Mezzogiorno tanto essa 
si occupa e pel Mezzogiorno si dimostrerà 
feconda di utili effetti ì Posso aggiungere 
che si va svolgendo nelle provincie meri-
dionali anche il servizio automobilistico, 
perchè vi sono concessioni fatte con decreto 
reale per le provincie di Caserta, di Palermo 
e di Catania, e vi sono concessioni impe-
gnate per le provincie di Benevento, di Cam-
pobasso, di Chieti ed altre. 

Credo poi che l'onorevole F e r a abbia esa-
gerata la importanza della questione parti-
colare della ferrovia Silana. Debbo ricordare 
a lui, all 'onorevole Turco, all 'onorevole Lu-
cifero ed anche all'onorevole De Seta , che 
per ultimo ha fatto uguali raccomandazioni, 
la storia di questa questione, non tanto per 
la conclusione alla quale verrò, quanto per 
rimettere le cose a posto. 

Le ferrovia Silana, Cosenza-Cotrone (noti 
bene l'onorevole Fera) non era compresa 
fra le complementari e quindi lo S ta to non 
aveva nessun obbligo di costruirla. Lo Stato 
poteva dire: trovate un concessionario di 
buona volontà, ed io darò quella sovvenzione 
chilometrica, che do a tutt i gli altri. 

Ma l 'onorevole Chimirri e tu t ta la depu-
tazione calabrese videro la grave difficoltà 
di trovare chi costruisse la ferrovia Silana. 
E d allora colsero l 'occasione della legge del 
1905 per domandare che, in caso di mancata 
concessione, provvedesse direttamente lo 
Stato : la domanda fu accolta, disponendosi 
che il fondo Silano fosse devoluto allo S ta to , 
se lo S ta to avesse dovuto fare esso la co-
struzione. 

Non si t r a t t a dunque di un' appropria-
zione indebita, <ome con frase non oppor-
tuna disse l 'onorevole Fera . Si t ra t ta , in-
vece del corrispettivo, piccolo corrispettivo, 
dell'obbligo, che lo Stato assunse di co-
struire una linea la quale, secondo il piano 
finanziario presentato, costerà 34 milioni. 

Questo- fondo per la legge del 1876 era 
destinato alla viabilità, e nel caso che f osse 
stato eccedente ai bisogni della viabilità, 
sarebbe stato devoluto a scopi di pubblica 
istruzione. 

Ora i deputati calabresi, di pieno accordo 
con i rappresentanti del Consorzio Silano, 
dissero: la destinazione originaria di questo 
fondo sarebbe quella della costruzione di 
vie rotabili; noi, invece, lo destiniamo alla 



Atti Parla-mentan _ _ _ ~ 13245 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 6 APRILE 1 9 0 7 

viabilità ferroviaria ; ed ot teniamo che lo 
S ta to si obblighi a costruire questa ferro-
via. (Interruzione). 

Questo è il significato dell 'articolo della 
legge del 1905. E fu così giusto questo con-
cetto che l 'autore dell 'articolo, oggi incri-
minato, fu precisamente l 'onorevole Fe ra . (S i 
ride). Perchè l 'articolo reda t to dall 'onore-
vole Ferrar is non gli piacque, e volle sosti-
tuirne un altro che la Camera accet tò e che 
divenne legge dello Stato. 

Ed ora si dice che questo è un reato" di 
appropriazione indebita! (Interruzione)... 

I l colpevole dunque sarei io? 
F E E A . No, n o ! 
GIANTTJRCO, ministro dei lavori pub-

blici. Bisognerebbe allora condannare me. 
M a - i o non sono colpevole, perchè sono un 
buon amico della Calabria, nella quale [ri-
cordo di aver passato uno degli anni mi-
gliori della mia v i ta . 

Questa linea costa, come dicevo, 34 mi-
lioni. I n caso di concessione l 'onere dello 
S ta to sarebbe di oltre un milione di lire 
per 70 anni: il fondo Silano non pagherebbe 
dunque che due delle annual i tà sulle 70/ehe 
servirebbero per la costruzione. 

Chiarite per ta l ¡"modo le cose, s ' in tende 
chiaramente che non si t r a t t a di dar premi 
a nessuna società p r iva ta . 

In ogni caso il fondo Silano sarebbe de-
voluto allo Sta to , che lo incamererebbe, e 
se ne gioverebbe per pagare le sovvenzioni 
chilometriche. Perciò non è il caso di par-
lare, come ha det to l 'onorevole De Seta, 
di un premio, che i poveri proprietar i cala-
bresi non intendono, e giustamente, dare ad 
una società pr iva ta . Aggiungo poi che quella 
società p r iva ta per ora ha r i t i ra to il pro-
getto, in a t tesa della presentazione di un 
piano finanziario; e non sappiamo se per 
il 31 dicembre 1907 dimostrerà di possedere 
i capitali necessari per la costruzione, e se 
perciò po t rà aver corso la concessione. In 
caso diverso si avvererà l ' ipotesi della legge 
del 1905, e lo Sta to incamererà il fondo Si-
lano. 

Ora qui bisogna che c ' intendiamo chia-
ramente . I l mio carissimo amico Turco, da 
abile avvocato, ha de t to : noi vi chiediamo 
assai poco; sopprimete questa seconda par te 
dell 'articolo, e lasciamo la cosa impregiu-
dicata. Poi ha soggiunto: ma, in ogni caso, 
le Calabrie non devono concorrere, come 
non hanno concorso le al t re provincie i ta-
liane 

Dunque, onorevole Turco, se ella mi do-
manda la soppressione del secondo comma, ! 

; ma . 

le dichiaro che son pronto a consentirla. La-
sciamo le cose come s tanno. Ma il consenso 
alla soppressione non può avere che que-
sta significazione: che, cioè, r imanga in vi-
gore l 'articolo 14 della elegge del 1905. Di 
guisa che, se dopo il 31 dicembre non si 
presenterà alcuna Società p r iva ta ed io 
dovrò avere il piacere e l 'onore di concor-
rere alla costruzione di questa impor tan te 
linea, il fondo Silano sarà devoluto al Go-
verno. Tu t t e le considerazioni che l 'onore-
vole Turco ha f a t t e per dimostrare c h e l e 
Calabrie non debbono concorrere, darebbero, 
invece, alla soppressione una significazione 
diversa da quella, che io le debbo dare, 
poiché, più che i discorsi degli oratori in 
Par lamento , vale il testo della legge, e non 
bas ta il silenzio per abrogare la legge del 
1905. | 

Sono dunque lieto di assecondare i desi-
deri dei deputa t i calabresi, dichiarando loro 
che accetto la soppressione del secondo com-
ma di questo articolo, lasciando impregiudi-
cata la situazione di diri t to, che f u creata 
dall 'onorevole Fera e contro la quale spero 
non parlerà un 'a l t ra volta quando saremo 
a discutere del fondo Silano. (Siride). 

Credo così di aver risposto a t u t t i i col-
leghi, che hanno par tec ipato alla discussio-
ne, non solo per quanto r iguarda il con-
cetto generale informatore della legge, ma 
anche per quanto r iguarda le particolari 
questioni, che hanno t r a t t a to . 

Non mi resta che una sola considera-
zione da fare in r isposta ad una asserzione 
del convegno milanese, di cui è s ta to inter-
prete eloquente l 'amico Crespi, il quale ha 
de t to che il Governo dà con una mano e con 
l ' a l t ra toglie; e, mentre dice di voler pro-
muovere le iniziative private, invece le o-
stacola. 

Per verità, non credo che questo rim-
provero mi si possa fare. I l disegno di legge 
rende possibili le comunicazioni f ra i capo-
luoghi di circondario, che al t r imenti avreb-
bero dovuto a t tendere chissà quan to tempo. 
Credo sia un concetto polit icamente giusto 
quello che,-dopo di avere, con concorde pen-
S e r o j ì e l Par lamento e del Governo, do ta to 
di ferrovie i capoluoghi di provincia, si 
dotino oggi di ferrovie i capoluoghi di cir-
condario. Vi sono, non lo nego, c i t tà non 
capoluoghi di circondario, che industrial-
mente e commercialmente sono anche più 
impor tan t i di questi. Vi è chi vuole che 
quel fondo si possa riferire anche a codeste 
cit tà impor tant i . 

Ma « impor tante » è parola molto rela-
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tiva ; ciascuno, ad esempio, crede importan-
te, o più importante, il luogo, dove è nato ; 
l'affidarsi a questo termine, abbastanza in-
certo, sarebbe pericoloso. 

Altri vuole che si prendano in conside-
razione iluoghi di pubblico mercato; e certa-
mente il mercato, per quanto sia una isti-
tuzione alquanto antiquata, rappresenta an-
cora nella vita sociale dei centri minori una 
fonte di movimento commerciale. Altri chie-
de che si tenga conto della popolazione e 
del movimento delle industrie. Sono tu t t i 
criteri degni di considerazione. Ma faccio 
notare agli onorevoli colleghi, che hanno 
accennato a questi diversi criteri, che anche 
per questi piccoli centri di vita locale vi è 
modo di provvedere, perchè con questa leg-
ge non si sopprime affatto il fondo gene-
rale, con cui potranno essere costruite que-
ste linee, ma si stabilisce una ragion e . di 
prelazione in favore" dei capoluoghi di cir-
condario. È giustificata questa ragione di 
prelazione! Non è possibile dubitarne. 

Il capoluogo di circondario è un piccolo 
.centro di civiltà, di coltura, di vita ammi-
nistrativa, perchè in esso han sede la sotto-
prefettura, l'ufficio delle imposte, il tribu-
nale circondariale; insomma vi è tu t t a una 
vi ta amministrativa, di cui non si può di-
sconoscere l ' importanza. Ma certo non posso 
non associarmi coi miei voti al pensiero di 
molti onorevoli colleghi, che hanno soste-
nuto siffat te tesi, e al pensiero della Com-
missione, e cioè che sia desiderabile che al 
più presto si abbiano i mezzi necessari per 
poter più ampiamente provvedere, sia per 
le ferrovie, nel caso improbabile che il fon-
do comune non bastasse, sia per gli altri 
mezzi di comunicazione. E forse tali mezzi, 
tranvie ed automobili, gioveranno al fine 
anche meglio delle stesse ferrovie. Già con 
questa legge lo Stato fa |un eccellente af-
fare, perchè risparmierà molte ferrovie inu-
tili, provvedendo più adeguatamente ai 
bisogni locali, ed allontanerà l 'eventualità 
di dover tornare innanzi a voi per c h i e d e r v i 
aumenti di fondi per ferrovie. 

Ad ogni modo è nel pensiero mio, come nel vostro, di estendere il più largamente che sia possibile t u t t a questa^viabilità locale. 
Il disegno di legge, come diceva poco fa, 

è modesto, e non è un male che sia così. Esso 
si presenta con apparenza umile, ma sarà 
fecondo di buoni risultati. Col presentarlo 
a voi ho creduto di adempiere un dovere, e liberare me ed i miei successori dal grave 
tormento di dovere, per insufficienza del 
limite d'impegno, lasciare giacenti o respin-

gere domande di concessioni, che pur ri-
spondono a bisogni antichi delle popola-
zioni, a interessi economici rilevantissimi, 
che tendono a mettere in comunicazione 
centri importanti con linee ferroviarie o con 
porti marittimi, ed anche lacuali, o flu-
viali, perchè io pure ho una viva simpatia 
per la navigazione interna. 

Come la Camera sa, il limite normale di 
impegno era di 500 mila lire, e non si po-
teva andare oltre, perchè vi si sarebbero op-
posti il Consiglio dei ministri e la Corte dei 
conti. 

Ebbene, con questa legge fprovvediamo 
secondo il bisogno t E facciamo -al tempo 
stesso un passo abbastanza ardito per ciò, 
che si riferisce alla sussidiabilità delle tran-
vie, principio ammesso ormai da quasi tu t t i 
i Congressi internazionali sulle tranvie, san-
cito in quasi tu t te le legislazioni estere, ma 
introdotto da noi solo timidamente nella 
legge del Mezzogiorno, e che oggi entra 
trionfalmente nella nostra legislazione sulle 
comunicazioni. 

Perciò sono molto grato al relatore ed 
alla Commissione, di cui egli è s tato intei-
préte così felice, di avermi coadiuvato in. 
questa, che credo opera di buon Governo, 

Siamo in un periodo di una promettente 
primavera economica del paese : .-ovunque 
il traffico assume proporzioni veramente fan-
tastiche, talvolta perfino paurose, come ha 
detto l'onorevole Crespi. 

È dunque saggia ed opportuna questa 
politica dei trasporti, che non-si limita sol-
tanto a provvedere alla rete di Stato per cui 
nessun sacrifìcio è parso soverchio al paese 
e pel cui avvenire ho speranze assai più ro-
see di quelle che non abbia l'amico Crespi 
perchè il servizio va continuamente miglio-
rando; ma che si propone eziandio di prov-
vedere, con queste minori arterie dèlia via-
bilità nazionale, ai sempre crescenti bisogni 
della vita del paese. 

Lo Stato dev'essere un eccitatore, e non 
un inceppatore, deve essere un propulsore 
di tu t t a questa nuova vita economica na-
zionale. Così facendo avremo servito bene 
la cosa pubblica, ed avremo dato un im-
pulso notevole all'incremento della prospe-
rità nazionale. Con questa fiducia, prego 
la Camera di dare voto favorevole a que-
sto disegno di legge. (Benissimo ! Bravo! 
— Vivissime approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 
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Presentazione di disegni di legge . 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

ORLANDO VITTORIO EMANUELE, 
ministro di grazia e giustizia. Mi onoro di 
presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

1° Modificazioni alle circoscrizioni ter-
ritoriali dei mandamenti sesto, settimo e 
nono di Milano. 

2° Autorizzazione della spesa di lire 
350 mila per transazione con gli eredi Sa-
vino. 

PRESIDENTE. Dò atto all'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione di questi disegni di legge : 

1° Modificazioni alle circoscrizioni ter-
ritoriali dei mandamenti sesto, settimo e 
nono di Milano. * 

2° Autorizzazione della spesa di lire 
350 mila per transazione con gli èredi Sa-
vino. 

Questi disegni di legge saranno stampati, 
distribuiti e trasmessi agli Uffici. 

Si riprende !a discussione dei r i segno di legge 
su ila concessione di liritc. ferroviarie e Iram-
viarie. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, la 
invito ad esprimere il suo parere sui due 
ordini del giorno, su quello della Commis-
sione e sull'altro dell'onorevole Scorciarini-
Ooppola. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Vorrei pregare l'onorevole relatore, 
come già ho detto, di appagarsi delle di-
chiarazioni, che ho fatto, e di convertire il 
suo ordine del giorno in una raccomanda-
zione. L'ordine del giorno della Commis-
sione invita il ministro a fare lo studio di 
provvedimenti per diffondere le linee tram-
viarie anche nei centri minori, nel più breve 
termine possibile. 

TEDESCO, relatore. Levi la espressione 
« nel più breve termine» e siamo d'accordo. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non posso ora fare queste promesse; 
prego quindi l'onorevole relatore di appa-
garsi delle dichiarazioni, abbastanza espli-
cite, da me fatte poc'anzi intorno a que-
sto argomento. 

Quanto all'ordine del giorno dell'ono-
revole Scorciarini-Coppola, ho già dichia-
rato nel mio discorso che non posso accet-
tare un invito a mutare la politica ferro-

viaria finora seguita. Ma ho pure dichiarato 
che ' l ' I talia non ha mai fa t to una ¿politica 
teorica su questa materia, e che, quando 
il caso concreto si presentasse,' potremo di-
scutere della possibilità e della utilità della 
costruzione diretta.Perciò mi pare che anche 
l'onorevole Scorciarini-Coppola possa essere 
contento di queste mie dichiarazioni e ri-
tirare l'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, in-
siste nel suo ordine del giorno? 

TEDESCO, relatore. Avrei preferito che 
l'onorevole ministro accettasse l'ordine del 
giorno, pur togliendo D'espressione, che lo 
ha messo un po' in guardia « entro breve tem-
po »; ma, poiché ho molta fiducia nell'ono-
revole ministro, la sua promessa per me 
equivale all'approvazione dell'ordine del 
giorno, e son certo che la manterrà anche 
più presto di quello, che la Commissione si 
augura. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Scorciarini-
Coppola. insiste nel suo ordine del giorno! 

SCORCIARINI-COPPOLA. Dovrò dire 
le ragioni. 

PRESIDENTE. Ella non può entrare 
nel merito. Dica se insiste. 

SUORCIARINI-COPPOLA. Dovrei insi-
stere nel mio ordine del giorno perchè le 
ragioni addotte dall'onorevole ministro e 
dall'onorevole relatore non mi hanno con-
vinto. 

L'onorevole relatore mi chiedeva se col 
mio ordine del giorno volevo favorire od 
ostacolare l ' industria privata, e diceva che 
non aveva capito quali dei due fini volessi 
raggiungere. In verità, devo dire che non 
lo capisco nemmeno io, perchè di questo 
non mi occupavo nel mio ordine del giorno. 

D'altra parte, l 'industria privata non è 
lo scopo, ma il mezzo. Come ieri dissi, vor-
rei che si adottasse questo, concetto: quan-
do vi sono condizioni propizie, quando 
si t ra t ta di ferrovie importanti, di cui lo 
Stato assumerà, comunque, presto l'eserci-
zio, è bene che vengano costruite dallo Stato; 
quando, invece, si t ra t ta di ferrovie di se-
condaria importanza, allora è bene si con-
cedano all'industria privata. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non si può fare questa distinzione ! 

SCORCIARINI-COPPOLA.Inoltrel 'ono-
revole relatore mi fece una obiezione, la 
quale rappresenta la vera ragione, che mi 
spinse a presentare il mio ordine del gior-
no. Egli mi disse che l'industria privata non 
può appagarsi del pagamento dei progetti 
e del pagamento dei premi, ma cerca oriz-
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zonti più larghi di guadagno. Appunto per 
questo quando si tratta di ferrovie, che sono 
quasi appendici e correzioni delle esistenti, 
e delle quali dopo poco tempo lo Stato 
dovrà assumere l'esercizio, appunto perchè 
in questi casi lo Stato fa un cattivo affare 
col concederne la costruzione, io doman-
dava la costruzione diretta per conto dello 
Stato. 

D tto ciò, dichiaro all'onorevole mini 
stro che non ho fatto questione di prin-
cipi, e che non ho proposto di immutare la 
politica ferroviaria dello Stato, cbe si segue 
da venti anni a questa parte. Avevo fatto j 
semplicemente una proposta, che contempla-
va casi precisi e terminati di applicazione: 
l'ordine del giorno lo dice chiaro. 

Fatte queste osservazioni, per non pre-
giudicare il concetto della utilità e della con-
venienza delie costruzioni dirette da parte 
dello Stato, in quei casi precisi e determi-
nati, prendendo atto delle dichiarazioni 
fatte dal ministro, che ha dichiarato di ac-
cogliere l'ordine del giorno come una racco-
mandazione, non insisto. 

P R E S I D E N T E . Ora si dovrebbe passare 
alla discussione degli articoli; ma per la 
migliore disposizione dei lavori parlamen-
tari, considerato che parecchi deputati han-
no presentato oggi soltanto emendamenti 
ed in particolar modo l'onorevole Crespi, 
(per quanto non contesti il diritto, a norma 
del regolamento, di presentarli in questo 
modo), trattandosi di una legge impor-
tante, e di proposte che attengono alla so-
stanza della legge stessa, mi sembra che 
tutta la Camera abbia diritto di esaminarle 
pacatamente e minutamente. 

Perciò prego la Camera di consentire 
che questa discussione sia ri messa a domani. 
(81! sì!). 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dare lettura delle interrogazioni 
c delle interpellanze pervenute alla Presi-
denza. 

YISOCCHI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro della guerra per sapere 
se non creda conveniente distribuire le sedi 
dei corpi e riparti militari in Sardegna in 
modo più equo di quanto si è finora dispo-
sto e si continua a fare. 

« Pala ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione 
per conoscere le ragioni del ritardo ad 
aprire i concorsi alle cattedre nelle scuole 
medie. 

« Battelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se creda che possa più oltre ritardare un 
provvedimento che ripari alla deficienza 
della magistratura in genere, e dei capicol-
legio in ispecie, appartenenti al distretto 

| della Corte di Catania. 
« Aprile ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle poste e dei telegrafi e dei la-
vori pubblici, per sapere quando intenderà 
provvedere perchè alla stazione di Stella 
sia aperto un servizio telegrafico per il pub-
blico, sia applicato un bilico e sia disposta 
una fermata del diretto Catania-Palermo 
per soli passeggeri. 

« Aprile ». 

« I sottoscritti interrogano il ministro 
dell'interno sull'operato del prefetto di 
Mantova in dispregio ad aperta violazione 
delle leggi che regolano l'amministrazione 

1 * provinciale, e soprattutto sulla recente no-
mina della Commissione provinciale eletto-
rale, per sapere se il Governo sia solidale 
con la ormai insopportabile sequela di ar-
bitrii, onde nel mantovano è soppresso a 
danno delle classi lavoratrici ogni effettivo 
regime rappresentativo. 

« Ferri Enrico, Aroldi, Gatti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli esteri per sapere se non creda 
opportuno esperire pratiche affinchè il com-
missario generale della emigrazione, che 
disimpegna lodevolmente il suo ufficio, ab-
bia a recedere dal proposito manifestato di 
presentare le dimissioni. 

« Pozzato ». 

<< Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri delle finanze e dell'interno sul fun-
zionamento dell'Amministrazione del chi-
nino di Stato negli aspetti tecnico indu-
striali, e sociale-umanitarii ; e sull'azione 
esercitata da enti pubblici e privati, giusta 
le leggi vigenti, nella lotta contro la ma-
laria. 

« Rummo ». 
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« I l sottoscritto domanda di interpellare 
il ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere come intenda provvedere perchè l'in-
segnamento del latino nella I a classe gin-
nasiale sia coordinato a quello che si im-
parte nelle classi superiori, e siano armo-
nizzate su questamateria la legge e le di-
sposizioni ministeriali. 

« Umani ». 
* 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
norevole ministro delle guerra sulla conve-
nienza di dare un nuovo e più vigoroso 
impulso all'educazione fìsica nell'esercito. 

« Oredaro ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del gior-
no; così le interpellanze, quando gli onore-
voli ministri entro le 24 ore non abbiano 
fatta alcuna osservazione in contrario. 

Le seduta termina alle ore 18. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge : 
del deputato Landucci sulla rinnova-

zione dei Consigli comunali e provinciali ; 
del deputato Chimienti ed altri per la 

indennità ai deputati. 

3. Votazione a scrutinio segreto sul dise-
gno di legge : 

Modificazioni alla tabella annessa alla 
legge 2 luglio 1905, n. 319 (allegato E) pel 
riscatto <Jel Benadir (688). 

4. Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Provvedimenti per agevolare le co-
municazioni coi Capoluoghi di circondario 
e disposizioni relative alle ferrovie concesse 
all'industria privata, alle tramvie ed alle 
automobili in servizio pubblico (541). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Conversione in legge e proroga dei 

Regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 378; 11 luglio, 
22 settembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 
569 e 636 per la riduzione delle tariffe fer-
roviarie (391). 

6. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 

ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli II, V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discusione dei disegni di legge : 

7. Provvedimenti sull'affrancazione dei 
terreni dagli usi civici e sull'esercizio di 
questi (537). 

8. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (569, 569-bis e 569-ier). 

9. Modificazioni alla.legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

10. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe. (238). 

11. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie (124). 

12. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

13. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (412). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Michetti per in-
giurie (404). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

17. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

20. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell' esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie romane da parte 
dello Stato (508). 

21. Mutualità scolastiche (244). 
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Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

22. Eiordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini (394). 

23. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con 
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
24. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

25. Conversione in legge sdel regio de-
creto 5 luglio 1906, che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906, per la proroga 
per un anno, a decorrere dal 1° luglio 1906, 
dell'esercizio provvisorio da parte dello Stato 
delle linee Roma-Viterbo e diramazione 
Capranica-Ronciglione e Varese-Porto Ce-
resio (£80). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo della 
stampa (472). • 

27. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

28. Convenzione col municipio di Torino 
aggiuntiva a quella del 14 novembre 1904 
relativa a permuta di immobili (586). 

29. Vendita al comune di San Pier d'A-
rena di alcuni immobili demaniali (642). 

30. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento del regio 
esercito (654). 

31. Modificazione del ruolo organico della 
categoria d'ordine del Ministero di agricol-
tura, indostria e commercio (602). 

32. Aggiunte e modificazioni al testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-

litari approvato con regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70 (627). 

33. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. 1 X - A ) . 

34. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1907-908 (571). 

35. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1907-908 (573). 

36. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1907-007 (575). 

37. Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (576). 

38. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (577). 

39. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (578). 

40. Stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1907-908 (572). 

41. Stato di previsione dell 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

42. Stato di previsione dell 'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1907-008 (658). 

43. Nuovo ruolo organico del personale 
delle segreterie universitarie (585). 
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